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[ § 1 6 3 2 4 8 6 2 § ]

Pubblicata dal ministero la manifestazione di interesse per le candidature in 13 scali italiani Giochi
aperti per Genova e La Spezia. Rossi (Assoporti): 'Spero venga premiata la continuitàª

Parte la corsa alle Autorità portuali I nuovi presidenti scelti con un bando

Simone Gallotti / GENOVA La gara Ë aperta: i prossimi presidenti dei porti

italiani saranno scelti per iconcorsow. Il ministero ha pubblicato ieri l' elenco

delle 13 Authority con i vertici in scadenza a fine anno. E ci sono quasi tutte,

da Genova, passando per La Spezia, sino a Trieste. Ne mancano solo tre

(Palermo, Messina e Sardegna) che verranno rinnovate in altre ondate. C' Ë

invece anche il nuovo ente che gestirà la banchina di Gioia Tauro. E' quindi

partito il valzer, ma la danza Ë iniziata un po' scomposta perché il metodo

scelto, che pure era nell' aria, rischia di mettere in difficoltà i presidenti dei

porti. IL BANDO Non si tratta di un vero concorso, come specifica il ministero

che parla di manifestazione di interesse: la sostanza comunque Ë che gli

interessati dovranno inviare il proprio curriculum agli uffici della ministra Paola

De Micheli entro il 27 settembre. Poi sarà Roma a scegliere: 'Non Ë prevista

alcuna procedura selettiva, non verrà redatta e pubbli cata alcuna graduatoria,

né sarà reso pubblico l' elenco di coloro che avranno presentato il proprio

curriculum vitae» scrive il ministero. Ma Ë difficile pensare che non esca

qualche nome nella lunga fase che porterà alla nomina. Bisognerà indicare il

porto al centro dei desideri e questo limiterà la possibilità di scelta degli attuali presidenti a caccia di un secondo

mandato: se dovesse sfuggire la notizia di una preferenza per un porto diverso, il clima nella città che si vuole

abbandonare potrebbe non essere dei migliori negli ultimi mesi di mandato. Il ministero chiede comunque una

candidatura con 'comprovata esperienza e qualificazione professionale nei settori dell' economia dei trasporti e

portuale» e la sele zione Ë aperta ai cittadini dell' Unione Europea. LO SCOGLIO POLITICO Il bando, come ieri si

faceva notare ancora sottovoce, non Ë stato accolto con grande entusiasmo. I presidenti attuali erano stati scelti dal

ministro Graziano Delrio con la stessa modalità, ma era una situazione differente: era appena stata approvata la

riforma e il ricambio sembrava naturale. Oggi invece quella prima infornata cerca una riconferma che rischia di non

arrivare. Il ministero ha messo così in campo una procedura che valuta più trasparente (anche se graduatoria e criteri

di scelta non saranno resi noti), ma che 'sembra quasi voglia evitare la responsabilità della scelta» sussurravano

diverse fonti politiche: 'In fondo la legge non richiede una manifestazione di interessi e lo scoglio di un accordo con le

Regioni che comunque va trovato, non si supera solo mettendo in campo il vincitore di un bando» . Certo sarà difficile

mettere in crisi la riconferma di Zeno D' Agostino a Trieste o di Sergio Prete a Taranto. ASSOPORTI: 'ATTO

DOVUTOª Daniele Rossi guida il porto di Ravenna e Assoporti, l' associazione dei presidenti degli scali italiani.

Anche lui concorrerà per la riconferma: 'Sì, manderò il mio curriculum» spiega al Secolo XIX/TheMediTelegraph e dice

che il Mit 'ha compiuto un atto dovuto che mi aspettavo. Non parteciperà chiunque, solo i profili con le carte in regola

e questo pone i presidenti uscenti in situazione di vantaggio: abbiamo infatti acquisito notevole esperienza nella guida

di un ente complesso come quello che governa i porti italiani». Ecco perché Rossi tifa per ridurre al minimo la

discontinuità: 'Mi pare che in questo momento la continuità abbia un valore, ma deciderà il ministero. Tutti i presidenti

hanno voglia di concludere il percorso e i progetti iniziati. Non basta un mandato per capire e prendere le misure ad un

sistema così complesso».

Il Secolo XIX
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[ § 1 6 3 2 4 8 6 3 § ]

Il MIT avvia la procedura per il rinnovo delle presidenze delle Autorità di Sistema Portuale

Pubblicato l' avviso per acquisire le manifestazioni di interesse Il Ministero

delle Infrastrutture e dei Trasporti ha avviato la procedura per acquisire le

manifestazioni di interesse di coloro che sono interessati a ricoprire la carica

di presidente di tredici Autorità di Sistema Portuale, dato che il mandato degli

attuali vertici degli enti risulta in scadenza. Si tratta delle AdSP dei Mari

Tirreno Meridionale e Ionio, del Mare Adriatico Orientale, del Mare Ionio, del

Mar Tirreno Centro-settentrionale, del Mare Adriatico Centro-settentrionale,

del Mare Adriatico Centrale, del Mar Ligure Occidentale, del Mar Tirreno

Centrale, del Mar Ligure Orientale, del Mar Adriatico Settentrionale, del Mar

Tirreno Settentrionale, del Mare di Sicilia Orientale e del Mare Adriatico

Meridionale. Il curriculum vitae dovrà pervenire al MIT entro il prossimo 27

settembre. I l  dicastero ha ricordato che l '  avviso di raccolta delle

manifestazioni d' interesse non ha natura concorsuale e che non è prevista

alcuna procedura selettiva, non verrà redatta e pubblicata alcuna graduatoria

né sarà reso pubblico l' elenco di coloro che avranno presentato il proprio

curriculum vitae. Il Ministero ha ricordato inoltre che l' articolo 8 della legge 28

gennaio 1994, n. 84, come sostituito dall' articolo 10 del decreto legislativo 4 agosto 2016, n. 169, stabilisce che il

presidente di ciascuna delle Autorità di Sistema Portuale sia nominato dal ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti,

d' intesa con il presidente della Regione o i presidenti delle Regioni interessate, sentite le commissioni parlamentari.

Al comma 1 la norma prevede che il presidente sia "scelto fra cittadini dei paesi membri dell' Unione Europea, aventi

comprovata esperienza e qualificazione professionale nei settori dell' economia dei trasporti e portuale".

Informare
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[ § 1 6 3 2 4 8 6 4 § ]

Verso il rinnovo dei presidenti dei porti, MIT lancia candidature

Fino al 27 settembre il gabinetto del ministero dei Trasporti raccoglierà i curriculum in vista del nuovo ciclo della
dirigenza delle autorità di sistema portuale

Alcuni saranno confermati, altri no. Seguendo la retorica dei giornali, alcuni

bisseranno il successo degli anni precedenti, altri saranno "cacciati", altri

ancora andranno via proseguendo la loro carriera coprendo altri incarichi,

pubblici o privati. Il ministero dei Trasporti ha lanciato la manifestazione di

interesse per la nomina dei presidenti dei porti italiani, che dovranno dirigere

per quattro anni tredici autorità di sistema portuale, dei mari: Tirreno

Meridionale e Ionio (Gioia Tauro); Adriatico Orientale (Trieste); Ionio

(Taranto); Tirreno Centro-Settentrionale (Civitavecchia); Adriatico Centro-

Settentrionale (Ravenna); Adriatico Centrale (Ancona); Ligure Occidentale

(Genova, Savona e Vado Ligure); Tirreno Centrale (Napoli e Salerno); Ligure

Orientale (La Spezia e Marina di Carrara); Adriatico Settentrionale (Venezia);

Tirreno Settentrionale (Livorno); Sicilia Orientale (Catania); Adriatico

Meridionale (Palermo). Il ministero dei Trasporti raccoglierà le candidature,

tramite curriculum, entro il 27 settembre, da inviare al Gabinetto del dicastero.

Il procedimento di nomina non è concorsuale, non prevede una procedura

selettiva, non verrà redatta né pubblicata alcuna graduatoria, né sarà reso

pubblico l' elenco di coloro che avranno presentato il curriculum vitae. Per altre informazioni cliccate qui . La nomina è

nelle competenze della ministra, in questo caso Paola De Micheli, come stabilisce l' articolo 8 della legge 28 gennaio

1994, n. 84 - sostituito dall' articolo 10 del decreto legislativo 4 agosto 2016, n. 169 - di intesa con il presidente della

Regione o i presidenti delle Regioni interessate, sentite le Commissioni parlamentari. Al comma 1 dell' articolo 8 della

84/94 si legge: «il Presidente è scelto fra cittadini dei paesi membri dell' Unione europea, aventi comprovata

esperienza e qualificazione professionale nei settori dell' economia dei trasporti e portuale». Si tratta del secondo

ciclo di nomine di questo tipo di presidenti, dopo la nascita delle Autorità di sistema portuale con la riforma della legge

84/94 nel 2016.

Informazioni Marittime
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[ § 1 6 3 2 4 8 6 5 § ]

AdSP: giro di valzer per i presidenti. Il MIT pubblica il bando per il rinnovo delle cariche

Roma - Giro di valzer per i presidenti delle Autorità di Sistema portuale. Il sito

del MIT ha pubblicato oggi il bando per procedere al rinnovo delle cariche

delle seguenti Autorità di sistema portuale: Mari Tirreno meridionale e Ionio;

Mare Adriatico orientale; Mare Ionio; Mar Tirreno centro-settentrionale; Mare

Adriatico centro-settentrionale; Mare Adriatico centrale; Mar Ligure

occidentale; Mar Tirreno centrale; Mar Ligure orientale; Mar Adriatico

settentrionale; Mar Tirreno settentrionale; Mare di Sicilia orientale; e Mare

Adriatico meridionale. Gli interessati possono presentare le proprie

candidature entro il 27 settembre Il MIT informa che l' articolo 8 della legge 28

gennaio 1994, n. 84, come sostituito dall' articolo 10 del decreto legislativo 4

agosto 2016, n. 169, stabilisce che il presidente di ciascuna delle Autorità di

sistema portuale sia nominato dal ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti,

d' intesa con il presidente della Regione o i Presidenti delle Regioni

interessate, sentite le Commissioni parlamentari. La norma in parola, al

comma 1, prevede che 'Il presidente è scelto fra cittadini dei paesi membri

dell' Unione europea, aventi comprovata esperienza e qualificazione

professionale nei settori dell' economia dei trasporti e portuale'. A questo punto, la ministra Paola De Micheli intende

procedere all' acquisizione di manifestazioni di interesse da parte di coloro che fossero interessati a ricoprire in via

esclusiva e a tempo pieno il ruolo di presidente delle predette Autorità di sistema portuale. Gli interessati possono

presentare la manifestazione d' interesse tramite l' invio del proprio curriculum vitae, specificando le esperienze e

qualificazioni professionali conseguite nei settori dell' economia dei trasporti e portuale. Il MIT puntualizza che il

presente avviso non ha natura concorsuale ed è pubblicato al solo fine di raccogliere le eventuali manifestazioni di

interesse. Al riguardo, si precisa che non è prevista alcuna procedura selettiva, non verrà redatta e pubblicata alcuna

graduatoria, né sarà reso pubblico l' elenco di coloro che avranno presentato il proprio curriculum vitae.

Ship Mag
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[ § 1 6 3 2 4 8 6 6 § ]

Bando per i presidenti dei porti: ecco perchè il ministero sta sbagliando tutto / L' analisi

Roma - Sul sito del MIT è stato pubblicato il bando: Manifestazione di

interesse per rinnovo organi di vertice delle Autorità di Sistema Portuale . In

sostanza si invita chi si ritiene interessato e sopratutto dotato di comprovata

esperienza e qualificazione professionale nei settori dell' economia dei

trasporti e portuale, a presentare la candidatura entro il 27 settembre 2020 per

ricoprire il ruolo di Presidente. Si tratta, in sostanza, di un copia e incolla del

bando precedente sottoscritto dal Ministro Delrio. Bando, quello di Delrio,

pensato in avvio della riforma che ha cambiato, tra le altre cose, il ruolo e l'

assetto della governance facendo nascere le AdSP in sostituzione delle

precedenti Autorita portuali. Dopo quattro anni era necessario compiere una

riflessione un poco più sofisticata e aderente alla realtà. Proviamo ad

elencare le criticità che si intravedono nella gestione di questo bando. Era più

agevole richiedere la candidatura su base nazionale, una sorta di 'Albo dei

Presidenti' dal quale attingere le proposte da sottoporre a semplice

consultazione, vista l' attuale procedura di nomina, dei territori in primis e una

volta confermata la scelta alle Commissioni parlamentari. Passaggio, quest'

ultimo, ancora in essere, nonostante i tentativi praticati con decreti, non si ancora da parte di chi nel governo, di

eliminarlo. Il bando riproposto, con la richiesta di indicare anche su quali porti intendono, i candidati, segnalare la loro

disponibilità, propone notevoli problemi. Non ci raccontiamo, come scritto nel bando, che i nominativi resteranno

riservati e nessuno lo verrà a sapere. Anche la scorsa volta doveva rimanere riservato, invece ogni porto era a

conoscenza di chi aveva presentato la propria candidatura generando in alcuni casi soddisfazione, in altri ilarità e

preoccupazione. Quindi gli attuali presidenti si troveranno nella seguente situazione: sono convinti di aver fatto bene e

di non avere problemi politici di sorta nel ottenere il secondo mandato quindi dovranno indicare il loro porto come

aspirazione . Non potranno indicare altri porti come loro possibile destinazione perché se si viene a sapere che

aspirano ad altro scalo perdono fiducia e consensi nella loro attuale posizione. Il Ministro non potrà nemmeno,

avendo fatto bene, promuovere in un porto di maggiore lignaggio. I presidenti invece convinti che o per problemi

incontrati, opposizione politica sul territorio, limiti manifestati, non saranno confermati nella attuale posizione

indicheranno una pluralità di porti sui quali lanciare la loro candidatura. Sia in un caso che nell' altro avremo una fase di

turbolenza nella maggioranza delle AdSP. Chi si candida, e scommetto che arriveranno almeno trecento curriculum,

sarà in buona parte impegnato a valorizzare se stesso, ma anche a mettere in cattiva luce gli attuali presidenti. Questa

fase di turbolenza doveva essere limitata e attenuata attraverso il bando di carattere nazionale. Voglio sperare che si

tratti ancora una volta di un limite politico e non di una volontà di alimentare la contrapposizione e la conflittualità nei

singoli porti , pensando di giocare un ruolo nella scelta dei Presidenti svincolato dalla trasparenza. Ercoli.

Ship Mag

Primo Piano
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Aperta dal Mit la corsa alle poltrone delle AdSP italiane

Il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti ha ufficialmente aperto la

procedura per l' indiivduazione dei prossimi presidente delle Autorità di

sistema portuale italiane. In una nota pubblicata dal dicastero si legge: Nei

prossimi mesi occorrerà procedere al rinnovo degli organi di vertice delle

seguenti Autorità di sistema portuale: Mar Tirreno meridionale e Ionio, Mare

Adriatico orientale, Mare Ionio, Mar Tirreno centro-settentrionale, Mare

Adriatico centro-settentrionale, Mare Adriatico centrale, Mar Ligure

occidentale, Mar Tirreno centrale, Mar Ligure orientale, Mar Adriatico

settentrionale, Mar Tirreno settentrionale, Mare di Sicilia orientale e Mare

Adriatico meridionale". Il ministero ricorda che l' articolo 8 della legge 28

gennaio 1994, n. 84, come sostituito dall' articolo 10 del decreto legislativo 4

agosto 2016, n. 169, stabilisce che il Presidente di ciascuna delle Autorità di

sistema portuale sia nominato dal Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti,

d' intesa con il Presidente della Regione o i Presidenti delle Regioni

interessate, sentite le Commissioni parlamentari. La norma in parola, al

comma 1, prevede che 'Il Presidente è scelto fra cittadini dei paesi membri

dell' Unione europea, aventi comprovata esperienza e qualificazione professionale nei settori dell' economia dei

trasporti e portuale'. In relazione a ciò la Ministra Paola De Micheli "intende procedere - si legge in una nota - all'

acquisizione di manifestazioni di interesse da parte di coloro che fossero interessati a ricoprire in via esclusiva e a

tempo pieno il ruolo di presidente delle predette Autorità di sistema portuale. Gli interessati possono presentare la

manifestazione d' interesse tramite l' invio del proprio curriculum vitae, specificando le esperienze e qualificazioni

professionali conseguite nei settori dell' economia dei trasporti e portuale". Viene anche richiesto di specificare la o le

Autorità di sistema portuale per le quali si intende presentare la candidatura. L' avviso del Mit non ha natura

concorsuale ed è pubblicato al solo fine di raccogliere le eventuali manifestazioni di interesse. "Non è prevista alcuna

procedura selettiva, non verrà redatta e pubblicata alcuna graduatoria, né sarà reso pubblico l' elenco di coloro che

avranno presentato il proprio curriculum vitae " specifica la comunicazione.

Shipping Italy

Primo Piano
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Marghera e Chioggia

Venezia, partono i dragaggi nei porti

Il commissario Musolino: «Potranno tornare a essere pienamente accessibili»

Marco Morino

Partono i dragaggi nei porti di Venezia-Marghera e Chioggia. Priorità verrà

data al canale Malamocco-Marghera, principale arteria del traffico merci del

porto veneziano, e all' ingresso del porto San Leonardo. L' obiettivo è

migliorare l' accessibilità nautica degli scali e contrastare il naturale e

progressivo insabbiamento dei canali e dei bacini navigabili. Navi da

crociera e portacontainer possono nuovamente guardare con fiducia alla

portualità veneta. Ne dà notizia via WatsApp Pino Musolino, commissario

straordinario dei porti veneti. Scrive Musolino: «Finalmente ci siamo!!! Un

lungo e laborioso percorso, che ha visto coinvolti molti uffici dell' ente (l'

Autorità di sistema portuale del Mare Adriatico Settentrionale, ndr), per

molto tempo impegnati a trovare le soluzioni tecniche e amministrative che

superassero una situazione che, in certi momenti, sembrava disperata.

Siamo partiti con i dragaggi manutentivi e i porti di Venezia e Chioggia

potranno tornare a essere pienamente accessibili e competitivi». In queste

ore stanno partendo gli escavi del fondale all' ingresso del porto petrolifero

di San Leonardo e dalla prossima settimana prenderanno il via i primi

dragaggi nel canale dei Petroli (quello che congiunge Malamocco con le banchine commerciali di Marghera). Stesso

intervento verrà portato a termine anche per ripristinare l' accessibilità nautica dei canali portuali di Chioggia. Lo

sblocco di una situazione che era ferma da anni è stato possibile grazie a un accordo firmato pochi giorni fa dalla port

authority guidata dal commissario straordinario ed ex presidente, Pino Musolino, con il Provveditorato alle Opere

Pubbliche che, in attesa del nuovo Protocollo di trattamento dei fanghi, a sua volta in attesa del via libera definitivo da

parte del ministero dell' Ambiente, permetterà di portare i fanghi scavati all' isola delle Tresse sulla base della

normativa attualmente vigente. Nei mei scorsi fece scalpore la decisione di alcune compagnie marittime di

abbandonare definitivamente Venezia perché le navi (portacontainer) rischiavano di incagliarsi nel canale Malamocco-

Marghera, ormai interrato e incapace di garantire il transito a navi grandi (per il trasporto container) con un pescaggio

superiore ai 10 metri e mezzo, contro i 12 metri che rappresentano una sorta di "minimo sindacale" fissato e

formalmente autorizzato per legge come dragaggio di ordinaria amministrazione. A risultare penalizzate, in

particolare, furono alcune linee container con l' Estremo Oriente. Il porto di Venezia oggi occupa fra diretto e indotto,

oltre 92mila addetti (21mila diretti in porto), genera un fatturato di 21 miliardi ed è il porto strategico di uno dei più

importanti poli produttivi e industriali d' Europa, quello veneto e in parte lombardo, che vede in Venezia il punto di

ingresso per l' approvvigionamento delle più importanti materie prime e il punto di uscita dei prodotti finiti destinati ai

mercati mondiali. Se il canale che porta a Marghera, in assenza di interventi rapidissimi, è destinato a chiudersi per

molte delle navi in esercizio, questo destino è già realtà per il canale Vittorio Emanuele, nato come ingresso

alternativo al canale Malamocco-Marghera e ridotto oggi, dall' interramento e dai mancati dragaggi a una profondità di

circa 6 metri, che lo hanno messo fuori gioco. Un' emergenza di cui è consapevole anche il governo. Infatti lo scorso

7 agosto nell' ambito dei 906 milioni di euro stanziati dal Mit (ministero Infrastrutture e Trasporti) a sostegno dei porti

italiani, 26 milioni sono stati assegnati ai porti di Venezia-Marghera e Chioggia. Le risorse statali serviranno proprio a

Il Sole 24 Ore

Venezia
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SAN LEONARDO DI VENEZIA, PRIMI DRAGAGGI

L' Autorità di sistema portuale del Mar Adriatico Settentrionale ha annunciato

che sono iniziati a Marghera gli escavi del fondale all' ingresso del porto

petrolifero di San Leonardo e dalla prossima settimana prenderanno il via i

primi dragaggi nel canale dei Petroli (quello che congiunge Malamocco con le

banchine commerciali di Marghera). Stesso intervento previsto per ripristinare

l' accessibilità nautica dei canali portuali di Chioggia. (riproduzione riservata)

MF

Venezia
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Sos Porto via terra e via mare

`I lavoratori delle crociere e dell' indotto oggi si mobilitano alla Punta Dogana `Attesi un migliaio di manifestanti Per
molti un primo ritrovo a San Basilio

RAFFAELLA VITTADELLO

LA MANIFESTAZIONE VENEZIA Arriveranno via terra e via acqua: il ritrovo è

alle 11 in punta della Dogana. Sarà una tra le manifestazioni più partecipate,

dal 2013 ad oggi, per i lavoratori del porto, stando alle previsioni degli

organizzatori. Dai portabagagli agli ormeggiatori, ai dipendenti dell' indotto:

previste 700/800 persone a testimoniare lo stato di crisi che stanno

attraversando migliaia di famiglie, per ora coperte in parte dagli ammortizzatori

sociali, ma che chiedono certezze per il futuro. Una parte dei lavoratori si è

data appuntamento a San Basilio, da dove si incamminerà lungo le Zattere. Un

altro gruppo raggiungerà il bacino di San Marco in barca. E proprio da una

barca verranno raccontate le storie di questo popolo che gravita intorno alla

Marittima e a Marghera, oggi desolatamente orfane delle crociere, chiedendo

un impegno forte al Governo perchè venga risolto il nodo del passaggio delle

grandi navi. LA DENUNCIA «Lo scenario degli ultimi anni è il paradosso di un'

industria che funziona, che ha i numeri per crescere e creare occupazione, ma

che ha invece imboccato un percorso di declino inesorabile - scrive il

presidente dei Portabagagli Vladimiro Tommasini - Certo la crescita dalla fine

degli anni novanta al 2014 del traffico passeggeri a Venezia è stata molto veloce e forse poco compresa e spiegata

alla comunità cittadina. Ma l' incapacità della politica e di certo anche di una parte delle realtà imprenditoriali

veneziane, di creare un terreno di confronto e di progettualità, invece che di scontro, ha alimentato le divisioni e ha

fatto veicolare al Governo un messaggio distorto sulla naturale vocazione della città a essere porto e ha tolto

prospettive al settore. Il risultato è che dopo otto anni dalla tragedia del Giglio non è ancora stata trovata una

soluzione alternativa per il passaggio della navi dal canale della Giudecca e le compagnie crocieristiche non sono più

in grado di programmare i loro scali nel nostro porto». Tommasini paragona il porto di Venezia al Ponte di Genova e

lancia un appello perchè la politica faccia la propria parte. Attesi anche i lavoratori dei rimorchiatori, che hanno

accettato - non tutti soddisfatti - la riduzione volontaria fino a un terzo dello stipendio per la minor attività della società,

evitando così la cassa integrazione. E la manifestazione diventa anche vetrina politica. Saverio Centenaro replica al

candidato Pierpaolo Baretta: «Dimentica che la manifestazione non l' ha organizzata Luigi Brugnaro ma i lavoratori e

gli operatori del settore crociere senza lavoro. Credo che Baretta sia di fronte a un bivio: accettare subito la soluzione

Marghera, mantenere la Marittima centrale e richiamare i due più grandi operatori del comparto a tornare a Venezia o

continuare a proporre studi e soluzioni per il futuro lontano e pieno di insidie» © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Gazzettino

Venezia
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il progetto per l' area montesyndial

Via libera al bando per il banchinamento del nuovo terminal

Via libera dell' Autorità di Sistema Portuale al bando di gara per l '

aggiudicazione dei lavori di banchinamento della sponda sud del canale

Ovest, nell' area Montesyndial di sua proprietà, dove sorgerà un nuovo

terminal per navi porta container. Con un apposito decreto l' ente portuale ha

provveduto alla nomina della commissione giudicatrice - presieduta dall'

ingegnere Andrea Menin - che aggiudicherà l' appalto dei lavori con il criterio

dell' offerta economicamente più vantaggiosa per i lavori del primo stralcio

del progetto di realizzazione del nuovo terminal. Il primo stralcio di lavori

riguarderà , come prevede la delibera dell' Autorità Portuale, il banchinamento

della sponda sud del canale industriale Ovest al Porto di Venezia, attraverso

la realizzazione di una banchina di 610 metri di lunghezza, con l' arretramento

del filo sponda di circa 35 metri ed un' area a terra di circa 170 mia metri

quadrati. La spesa prevista è di 10 milioni e 600 mila euro che comprendono

anche interventi per la gestione delle acque meteoriche da mandare al

depuratore di Fusina, demolizioni e scotico del terreno. L' area interessata

dal terminal Montesyndial è vincolata dalla vigente pianificazione alla

realizzazione di interventi di ammodernamento funzionale, sicurezza ambientale e potenziamento infrastrutturale -

"idonei a garantire lo sviluppo dell' attività portuale-industriale" ed è stata bonificata sulla base della "Variante al

progetto di bonifica per l' intera area Montesyndial" autorizzata con decreto due anni fa dal Ministero dell' Ambiente e

della Tutela del Territorio e del Mare . La banchina portuale sul canale Sud in totale sarà lunga ben un chilometro e 400

metri e un' area di 83 ettari, pari a circa dieci campi da calcio accessibile alla strada, dalla ferrovia e dalla laguna che

oltre ad ospitare container da caricare o scaricare dalla navi permetterebbe, secondo l' Autorità Portuale, sviluppare

anche una "retro banchina" con attività logistiche e di trasformazione leggere di prodotti e imballaggi. Il progetto dell'

Autorità Portuale si candida a diventare il più grande e significativo intervento di recupero di aree industriale dismesse

del Petrolchimico dalla industrie chimiche come Montefibre e Syndial (l' ex Enichem, ora Eni Rewind) che

producevano, rispettivamente, nylon e acido solforico. Una "rigenerazione" di due ex aree industriali, inquinate e

altrimenti destinate all' abbandono a Porto Marghera. --G.fav.

La Nuova di Venezia e Mestre

Venezia
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Il Mose fa acqua: i giunti non tengono Nuova emergenza scoperta dai sub

Infiltrazioni d' acqua nelle parti che uniscono i cassoni, bulloni ossidati. E il jack-up non può salpare. «Paghino le
imprese»

Alberto Vitucci Acqua dentro i cassoni, bulloni ossidati. E i giunti che non

tengono la pressione dell' acqua. I problemi del Mose affiorano anche dopo l'

inaugurazione e gli annunci dell' opera ormai giunta alla sua conclusione. Una

nuova emergenza è stata segnalata al Consorzio Venezia Nuova al termine

di un sopralluogo subacqueo effettuato dai tecnici della ditta Trelleborg.

Ispezioni e controlli culminati con un rapporto inviato il 4 agosto scorso dai

toni allarmanti. È stata riscontrata la presenza di acqua tra i giunti Gina e

Omega, che garantiscono la tenuta stagna dei cassoni in calcestruzzo sott'

acqua, dove sono ancorate le paratoie del Mose. Entra acqua, dunque. E le

prove di pressione eseguite a Treporti non hanno dato esito positivo. Si

registrano perdite di pressione e infiltrazioni d' acqua. Un problema serio per

un' opera che sta sul fondale della laguna. Non basta. Perché il rapporto

segnala lavori «non fatti a regola d' arte». Bulloni ossidati, e con lunghezze

diverse da quelle di progetto,Situazione che richiede interventi tecnici

approfonditi. E una spesa supplementare per questa manutenzione

straordinaria. «Che potrà essere addebitata», segnalano gli amministratori

straordinari del Consorzio Venezia Nuova, «all' impresa che ha realizzato i lavori, cioè la Mantovani. Il guaio che

preoccupa di più è la mancata tenuta della pressione sott' acqua. Ma si scoprono anche particolari che finora nessuno

aveva portato alla luce. Come la realizzazione dei giunti con gomma non adeguata e con una conformazione non

prevista dal progetto originario. Significa, spiega un tecnico, che potrebbe essere a rischio anche la tenuta e la

sicurezza del sistema in particolari condizioni. Nuova emergenza, dunque. Che si aggiunge ai guai del jack-up, la nave

attrezzata da anni parcheggiata nel Bacino grande dell' Arsenale e mai utilizzata per la movimentazione delle paratoie.

È costata 52 milioni di euro, più qualche altro milione per farla riparare. Adesso si è deciso di modificarla e di renderla

«più corta». Dopo sei anni dalla fine della costruzione non ha ancora il collaudo per poter navigare. In compenso

presenta vernici scrostate, cilindri danneggiati all' interno che non si possono smontare. Difetti di costruzione che

hanno portato i tecnici a lanciare l' ennesimo allarme. Così mentre la politica discute di come guidare nei prossimi anni

la gestione e la manutenzione del Mose ci si dimentica che il Mose non è affatto finito. Ai cento milioni già previsti per

riparare i guasti tecnici si aggiungono adesso quelli scoperti negli ultimi giorni. Era prevedibile per un' opera nata per

vivere sott' acqua? Forse sì, euro certi limiti. Gli scandali e la corruzione e i ritardi conseguenti hanno aggravato la

situazione. Ma la realtà che gli amministratori straordinari del Consorzio - nominati nel 2014 dall' Anac di Cantone e

dal prefetto di Roma dopo gli arresti - hanno scoperto negli ultimi anni parla di lavori «malfatti», di scarsi controlli e di

opere che non sono affatto concluse. Così il jack-up e la questione della sabbia che si accumula sotto le paratoie

quando queste vengono alzate. E' successo anche il giorno dello sbarco in laguna del premier Conte e di mezzo

governo. Dopo trent' anni non si è ancora realizzato il sistema per la pulizia sott' acqua. E la sabbia viene rimossa con

la benna, sistemi manuali. Ci sono anche da sostituire valvole e tubazioni rotte. Da modificare la conca di navigazione

di Malamocco,

La Nuova di Venezia e Mestre

Venezia
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costata 360 milioni di euro e inutilizzabile per le navi del porto. E infine da risolvere i contenziosi con le aziende

responsabili dei lavori. Una telenovela che va avanti da quasi quarant' anni, da quando nel 1984 lo Stato affidò al

monopolista Consorzio Venezia Nuova i lavori in laguna e la costruzione del Mose. Lavori che non sono affatto

conclusi. --© RIPRODUZIONE RISERVATA.

La Nuova di Venezia e Mestre

Venezia
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Scure Usa sulle società della Via della seta E per l' Italia sono guai

Pompeo durissimo: nella black list americana c' è Cccc, colosso cinese entrato in Italia (porti di Trieste e Genova) al
tempo di Prodi & C. Dobbiamo scegliere

daniele capezzoneIl Segretario di Stato Usa Mike Pompeo non ha davvero

più voglia di scherzare. In Italia c' è ancora qualcuno che fa finta di non capire,

ma il capo della diplomazia Usa ha messo il piede sull' acceleratore,

annunciando il varo di sanzioni (restrizioni sulle esportazioni e pure sui visti)

contro ventiquattro società cinesi e i loro dirigenti coinvolti nelle rivendicazioni

territoriali di Pechino sul Mar Cinese Meridionale. L' iniziativa, assunta

congiuntamente dai  Dipart iment i  d i  Stato e del  Commercio del l '

amministrazione Trump, impedirà alle compagnie Usa di dare tecnologia alle

società finite nella black list; quanto ai dirigenti delle società cinesi, a loro non

sarà più garantito il visto d' ingresso negli Stati Uniti. Le società sono molte di

quelle coinvolte come appaltatrici nella nuova Via della seta, e il segretario di

Stato Usa le ha definite «armi per imporre un' agenda espansionista» da parte

di Pechino. E Pompeo, tra queste compagnie, ha esplicitamente citato in

modo assai negativo la China Communications Constructions Co. (Cccc).

Non occorre la traduzione dall' inglese all' italiano per capire le imputazioni -

politiche e non solo - che Pompeo ha rivolto a Cccc: «corruption, predatory

financing, environmental destruction, and other abuses across the world». Da quando è uscita la notizia, l' altra sera,

un brivido ha percorso in giro per il mondo le schiene di coloro che hanno portato Cccc a fare affari in Occidente,

visto il fortissimo segnale politico giunto da Washington. Qui in Italia, in particolare, ci sono stati investimenti e intese,

a vario di titolo, rispetto ai porti di Trieste e Genova. E furono molto attivi, a suo tempo, uomini di ambiente ed

estrazione prodiana, a partire dall' ex ministro Paolo Costa, anche se poi l' intesa con Cccc a Genova avvenne sotto

la guida dell' autorità di sistema portuale Paolo Emilio Signorini. In altre parole, adesso Washington chiama tutti a una

scelta di campo senza ambiguità, tracciando un' ideale linea sul terreno: o di qua, o di là. E, rispetto ai Paesi

occidentali (Italia in testa), ciò che preoccupa gli Usa è sia lo scarrellamento pro Cina rispetto alle infrastrutture

immateriali (5G e comunicazione) sia l' apertura a partnership e intese con Pechino rispetto agli snodi fisici, alle

infrastrutture materiali, a partire dai porti. Nel caso italiano, poi, la posizione geografica dello Stivale garantisce un

accesso diretto al cuore dell' Europa, quando già Pechino è ampiamente penetrata nell' area balcanica, determinando

nuove dinamiche geoeconomiche nei porti slavi. Cosa sia successo quest' anno è già noto: l' irritazione Usa è

fortissima per la questione 5G e per le posizioni di Giuseppe Conte e Luigi Di Maio. Ma vale la pena di ricordare, per

rinfrescare la memoria a tutti, che già un anno e mezzo fa, nella primavera del 2019, ci fu una raffica di avvertimenti

da parte statunitense, sempre mettendo in parallelo da un lato il 5G e dall' altro i porti, e comunque scoraggiando l'

Italia a farsi ingabbiare nella Via della Seta. All' inizio di aprile 2019, fu potentissima la dichiarazione lasciata cadere,

in un convegno sui 70 anni della Nato, dall' ambasciatore americano Lewis M. Eisenberg: «C' è rammarico perché l'

Italia è il primo paese G7 a firmare l' accordo con la Cina sulla Via della seta. Gli Usa non possono condividere

informazioni con Paesi che adottano tecnologie cinesi, ci saranno implicazioni a lungo termine, siamo seriamente

preoccupati per le conseguenze sull' interoperabilità Nato. Tutti vogliamo fare affari con la Cina, ma ci sono minacce

informatiche».

La Verità

Genova, Voltri
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Una botta tremenda: se la prima potenza al mondo ti dice che si prepara a tagliarti fuori dal circuito delle

informazioni sensibili, che altro deve succedere, quale altra spia rossa deve accendersi sul cruscotto? Eppure, da

allora, e sono passati 16 mesi, a Roma gli inquilini di molti palazzi istituzionali hanno fatto finta di non capire. Ma nei

trenta giorni precedenti c' era già stato uno stillicidio di avvisi, in particolare tramite Garrett Marquis, portavoce del

National Security Council. Il 5 marzo fece filtrare sul Financial Times l' irritazione americana per il possibile accordo

Italia-Cina. Il 9 marzo twittò: «L' Italia è un' importante economia globale e una grande destinazione per gli

investimenti. Non c' è bisogno che il governo italiano dia legittimità al progetto di vanità cinese per le infrastrutture».

Lo stesso giorno, il 9, fatto più unico che raro, arrivò il tweet del National Security Council (@WHNSC): «L' Italia è

una grande economia globale e un' importante destinazione per gli investimenti. Supportare la Via della seta dà

legittimazione all' approccio predatorio cinese e non porterà benefici al popolo italiano». Il 12 marzo scese in campo

direttamente Mike Pompeo, che definì l' accordo con Pechino «opaco» e aggiunse: «Gli Stati Uniti esortano l' Italia a

vagliare con attenzione gli accordi sugli scambi, sull' investimento e sugli aiuti commerciali per essere certi che siano

economicamente sostenibili, operabili in base ai principi dell' apertura e dell' equità del libero mercato, nel rispetto

della sovranità e delle leggi».Il 13 tornò in scena Marquis, che consegnò al Corriere della Sera un messaggio esplicito,

e cioè il possibile stop alla trasmissione di materiali sensibili, ad esempio attrezzature militari, nei porti di Genova e

Trieste: «L' Italia è un pilastro della Nato. Se il vostro Paese firma il memorandum, non ci saranno conseguenze sull'

alleanza atlantica. Tuttavia siamo seriamente preoccupati per le conseguenze dell' operatività dell' alleanza,

specialmente con riguardo alle comunicazioni e alle infrast rutture fondamentali per sostenere le nostre iniziative

miliari comuni».E, come si vede, si torna proprio ai porti di Trieste e Genova, quelli con intese con Cccc.

La Verità

Genova, Voltri
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Culmv Genova, 50 mila giornate di lavoro in meno a fine 2020

Genova - Sono 30 mila le chiamate perse dai lavoratori della Compagnia

Unica del porto di Genova nei quattro mesi di picco del coronavirus fra marzo

e giugno scorsi. Diventeranno 50 mila complessive entro la fine del 2020. Per

il 2021 la Compagnia prevede che proseguiranno gli effetti negativi della

pandemia sull' attività portuale e comporteranno la perdita di altre 25-30 mila

giornate nei dodici mesi. I dati sono quelli forniti al Secolo XIX- the

MediTelegraph dal console della stessa Compagnia Unica, Antonio Benvenuti:

«Nei primi due mesi dell' anno - spiega Benvenuti - il numero delle giornate

era positivo, in linea con gli stessi mesi del 2019, soprattutto grazie al buon

andamento del terminal Psa di Genova Pra'. Poi tutti i piani che avevamo

predisposto sono saltati: a fronte di costi fissi aziendali invariati abbiamo

avuto un calo delle entrate del 31%». Nei giorni scorsi, l' Autorità di sistema

portuale del Mar Ligure Occidentale ha riconosciuto le perdite fino a giugno,

corrispondenti a 2,7 milioni di euro per i lavoratori di Genova oltre a 270 mila

per quelli di Savona, in applicazione della legge 77 di conversione del decreto

Rilancio. La legge fissa a 90 euro, per ogni giornata persa rispetto al 2019, il

livello del contributo che le Authority possono corrispondere ai fornitori di lavoro portuale per l' anno 2020, con un

limite massimo pari a quattro milioni di euro complessivi per ogni sistema portuale. Il problema per la Compagnia

riguarda i mesi successivi fino a dicembre: «A luglio - afferma Benvenuti - la situazione è migliorata, ma abbiamo

sempre perso 6.000 giornate, con 16.000 chiamate ricevute rispetto alle 22.000 del 2019. Temo che ad agosto

supereremo il limite che può essere coperto con i quattro milioni assegnati dal decreto e che arriveremo a 45-50 mila

giornate perse nel corso del 2020. Le perdite degli ultimi tre mesi dell' anno quindi saranno scoperte». Oltre alla

prospettiva di coperta corta per il 2020, il console deve ancora chiudere la partita per il bilancio 2019. A settembre

partiranno le trattative con i terminalisti, a cui la Compagnia chiederà l' adeguamento tariffario previsto dalla legge per

raggiungere il pareggio. A ottobre si arriverà all' assemblea di bilancio, che prevede anche la presentazione di un

nuovo piano per ottenere gli aiuti previsti dall' articolo 15 bis della legge portuale. Per quanto riguarda l' entità dell'

adeguamento, Benvenuti non da cifre, ma dovrebbe trattarsi di circa la metà rispetto al 2019, quando i terminalisti

versarono 1,6 milioni di euro. Anche per questo il console confida di poter chiudere la trattativa in tempo per

presentare il bilancio entro fine ottobre, dopo il ritardo accumulato finora, attribuito al cambio al vertice dell'

organizzazione datoriale. Quest' anno i terminalisti non saranno guidati da Gilberto Danesi ma dal nuovo presidente

della sezione Terminal Operator di Confindustria Genova, Beppe Costa: «Con Danesi - dice Benvenuti - abbiamo

sempre trovato un accordo. So che anche Costa, nelle trattative, ha capacità di cucire».

The Medi Telegraph

Genova, Voltri
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Paoletti,Vara e Agnellini: 'Ecco la Lerici che vorrei» Traffico e porto i temi caldi

Ztl da reintrodurre oppure no, nuovi pontili per i diportisti Altri parcheggi nelle frazioni, svolta ecosostenibile in città

Sondra Coggio / LERICI Meno di un mese alle elezioni amministrative, che

dovranno affidare il governo di Lerici ad una delle tre liste in corsa. Il rinnovo

era previsto a primavera. » slittato al 20 e 21 settembre, a causa del Covid. I

tre candidati stanno incontrando i cittadini, per presentare il proprio pro

gramma. Tutti promettono partecipazione e trasparenza, ascolto e dialogo,

attenzione al sociale, impegno. Sui temi più caldi, come il traffico ed il

porticciolo, ci sono delle differenze, anche significative, in continuità con il

pensiero delle varie aree politiche di riferimento. Il sindaco uscente Leonar do

Paoletti, che ripropone la sua lista civica trasversale e lo slogan "Per Lerici ed

i suoi borghi", prevede più parcheggi. Uno «finanziato con fondi privati nell'

area delle cave di Fiascherino», uno in zona rotatoria a Pugliola, uno interrato

alla Venere Azzurra, a carico del Comune, per «riportare a verde la Vallata,

togliendo le 350 auto dalla vista, per creare un parco, con il doppio di posti

auto sotto il piazzale». A Lerici, si propone un parcheggio interrato sotto la

Rotonda, ai giardini. A San Terenzo, uno a Bagnara, sotto il campo da calcio.

Il Secolo XIX (ed. La Spezia)

La Spezia
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Rotonda, ai giardini. A San Terenzo, uno a Bagnara, sotto il campo da calcio.

Sul porticciolo, il progetto Ë noto, prevede l' installazione di pontili per 400

barche, per ridurre le attuali boe, con dragaggio limitato, contro l' insabbiamento. La lista di Roberto Vara, "Si -amo il

golfo dei poeti", riconferma i temi identitari del centrosinistra, nella visione della viabilità. » l' unica a reintrodurre il

concetto di "ztl" tutta l' estate, dal 15 giugno al 15 settembre dalle 9 alle 14 e dalle 18 alle 24, più i fine settimana in

primavera. Difende la scelta dell' istituzione a suo tempo della "ztl" come «giusta, essenziale, lungimirante, un valore

aggiunto», e ritiene «privo di senso» l' allentamento attuale. In tema di parcheggi il centro sinistra punta «all'

implementazione con elevazioni in struttura leggera», sia a Bagnara, «a due piani», sia al parcheggio alla Vallata della

Venere Azzurra, «sotto la rotatoria e al Fosso della Costa, fino al raggiungimento della quota stradale adiacente».

Non si esclude però «uno studio per reperire altre aree idonee a parcheggio», compreso quello interrato sotto il

piazzale della Venere. Sulla rada, il centro sinistra ritiene «imprescindibile una graduale diminuzione dei posti barca,

con un rigido controllo sul reale utilizzo». Su come «razionalizzare gli spazi», Vara non si sbilancia. Non cita i pontili,

ma «eventuali ipotesi e soluzioni formulate coinvolgendo le associazioni e tramite il confronto». Via libera invece al

dragaggio. L' architetto Giovanni Agnellini, candidato sindaco per la lista di centro "Lerici sogna", sulla mobilità non

prevede nuovi parcheggi, ma o al contrario o una virata sulla mobilità sostenibile, con forme come il taxi collettivo, il

car e bike sharing. La lista propone un forum per manente sulla viabilità, parla di nuove zone pedonali, piste ciclabili,

per «diminuire la necessità di parcheggio, riducendo l' uso dell' auto». Sullo specchio acqueo, non si parla di riordino,

non si citano pontili o tagli al numero delle barche. Si punta invece a «privilegiare la valenza turistica del porto»,

creando punti per il rifornimento di acqua e per le piccole manutenzioni, e si propone di erogare bonus mare per chi

inquina meno. Ancora, si prevede di «costituire campi ormeggio per barche superiori a 10-15 metri, con 40 boe

distribuite sulla costa». Infine, senza parlare di dragaggio, si citano «interventi strutturali definitivi contro l'

insabbiamento».
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Binari in porto, finalmente approvato il progetto esecutivo

Dopo mille intoppi, peripezie, variazioni normative e sorprese l' Ati che si è aggiudicata l' appalto integrato ha
concluso la progettazione. Ora non "rimane" che avviare i lavori.

La Spezia - Via libera al progetto esecutivo per il trasferimento dei binari e il

potenziamento degli impianti ferroviari della stazione portuale di "La Spezia

Marittima". La conclusione dell' iter, firmata nei giorni scorsi dal presidente

dell' Autorità di sistema portuale del Mar Ligure Orientale, arriva dopo ben

cinque anni dalla validazione del primo progetto definitivo, redatto dall'

ingegner Angelo Pezzati, ad opera dell' allora Responsabile unico del

procedimento, Franco Pomo (nel frattempo andato in pensione). Nell' aprile

del 2016 l' allora presidente Lorenzo Forcieri aveva approvato anche il quadro

economico e l' impegno di spesa relativi alla progettazione esecutiva e alla

realizzazione dei lavori sulla base di quanto previsto nel Piano regolatore

portuale, per un importo complessivo pari ad 38.976.098,97 euro. Mentre Via

del Molo lanciava la gara per l' affidamento dell' intervento, nell' agosto dello

stesso anno il Cipe dava il suo ok al progetto e al finanziamento (leggi qui ),

aggiungendo però numerose osservazioni e prescrizioni riprese anche dal

parere rilasciato precedentemente dal Consiglio superiore dei lavori pubblici.

Trascorse un anno prima che la Corte dei conti registrasse la pratica e solo

nel settembre del 2017 ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti e Adsp strinsero l' accordo con il quale venivano

regolati i rapporti tra le due amministrazioni per l' erogazione del finanziamento. Dopo due mesi la presidente

Roncallo firmò il decreto di aggiudicazione dell' appalto integrato a favore dell' Ati costituita da Clf quale capogruppo

mandataria e da Edilizia Tirrena, Sifel, Dr Ferroviaria Italia, Edilgroup e Icam quali mandanti, con un ribasso offerto

sull' importo a base d' asta pari al 14,58 per cento del totale. Mentre la pratica proseguiva il suo cammino, l' ingegner

Pomo, come detto, veniva collocato in quiescenza e il ruolo di Rup veniva affidato all' ingegner Fabrizio Simonelli. La

stipula del contratto d' appalto avvenne l' 11 aprile, trascorsi i sei mesi per la presentazione di possibili ricorsi, per un

importo complessivo per la progettazione esecutiva e la realizzazione dei lavori pari a 26.683.454,89 euro, di cui

23.966.148,89 per i lavori, 2.350.000 per la sicurezza di cantiere e 367.306,00 per la progettazione esecutiva delle

opere, che avrebbe dovuto tener conto e accogliere le prescrizioni e le raccomandazioni del Cipe. Per questo la

redazione della progettazione esecutiva degli interventi ha richiesto diverse fasi di approfondimento volte sia ad

adeguare il progetto definitivo alle prescrizioni, introducendo tra l' altro due binari di lunghezza pari a 750 metri, sia a

sviluppare il progetto esecutivo in conformità alle novità normative e regolamentari introdotte con le Norme tecniche

per le costruzioni nel 2018 e con le disposizioni afferenti lo specifico ambito ferroviario introdotte tra il 2017 ed il

2019. Ne è derivata la necessità di nuovi nulla osta e a tal fine, il 19 aprile 2019, è stata perfezionata la nuova Intesa

Stato-Regione ed è stata in seguito rilasciata l' autorizzazione idraulica alla sistemazione dei canali Rossano e

Cappelletto. L' Ati intanto procedeva con la progettazione esecutiva che veniva presentata all' Authority in due

tranche, con una prima trasmissione il 15 novembre 2019 e una seconda il 27 dello stesso mese. Poche settimane e

in Via del Molo sono arrivate la verifica di Bureau Veritas e l' approvazione di Rfi, seppure, entrambe, con alcune

ulteriori prescrizioni e raccomandazioni. Si sono quindi susseguite diverse interlocuzioni tra il Rup e l' Ati, che hanno

condotto ad una stesura finale del progetto esecutivo solamente il 2 luglio scorso, con parere di conformità da parte

dell' ingegner Pezzati giunto alcuni giorni dopo. Dalla relazione si può evincere, in particolare, come le modifiche

Citta della Spezia

La Spezia
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introdotte nel progetto esecutivo siano scaturite dalla necessità di adeguare il progetto definitivo a prescrizioni

intervenute in sede di approvazione Cipe, nonché a norme e regolamenti, in
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particolare in materia di infrastrutture ed impianti ferroviari, entrati in vigore successivamente a detta approvazione

e che, pertanto, è parso giustificato riferire dette modifiche alle motivazioni previste dalla legge. Al fine di definire gli

aspetti tecnico-economici delle integrazioni e delle modificazioni introdotte dal progetto esecutivo, è stato redatto il

verbale per concordare nuovi prezzi afferenti a lavorazioni non previste nel progetto definitivo posto a base di gara:

cosa che ha comportato, tra l' altro, una riduzione dell' importo complessivo proposto dall' Ati pari ad 2.257.981,34

euro. L' importo dei lavori è così sceso a 33.565.130,68 euro, ma l' incremento dell' importo di contratto, pari a

6.881.675,79 euro e corrispondente al 25,79 per cento della somma originaria, non comporta, nel suo complesso,

variazione del quadro economico di progetto già approvato nell' aprile del 2016, in quanto i maggiori oneri per lavori

sono compensati dai fondi posti a disposizione dell' amministrazione per imprevisti o derivanti da economie da

ribasso d' asta. Un cammino tortuoso e ricco di imprevisti, giunto finalmente alla fine. O, quanto meno, all' inizio dei

lavori... Giovedì 27 agosto 2020 alle 16:00:12 TH.D.L. deluca@cittadellaspezia.com Segui @thomasdeluca.

Citta della Spezia

La Spezia
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Vigili del fuoco, 3 milioni per il distaccamento portuale

Approvato il progetto definitivo con le ultime modifiche richieste per rendere possibile di accogliere la sezione
sommozzatori in futuro.

La Spezia - Le modifiche al progetto sono state approvate dal Provveditorato

delle opere pubbliche e finalmente potrà essere lanciata la gara per l'

affidamento dei lavori per la realizzazione del nuovo distaccamento portuale

dei Vigili del fuoco in Calata Malaspina. Un cantiere la cui prima pietra era

stata preventivata per il 2016. Ma, come per moltissimi altri progetti, sono nel

frattempo subentrate varianti al progetto e i tempi si sono inevitabilmente

dilatati. Così come le risorse messe a disposizione, che andranno a sfiorare i

3 milioni di euro, quasi 500mila euro in più rispetto a quanto era stato

preventivato dall' Autorità di sistema portuale e dalla società Sispi, che ha

svolto la progettazione del trasferimento della sede operativa del corpo di

soccorso attualmente collocata sul Molo Garibaldi, su un' area che dovrà

essere consegnata a Lsct. Tutto parte dall' ottobre del 2015, quando l' allora

Autorità portuale, i l  comando provinciale dei Vigi l i  del fuoco e Lsct

sottoscrissero una convenzione frutto di uno studio sinergico, tra le istituzioni

interessate, mirato a coniugare le esigenze dell' adeguamento tecnico

funzionale dell' area del porto con l' espletamento del soccorso tecnico

urgente affidato al corpo nazionale dei Vigili del fuoco in ambito portuale e relative dipendenze. Il 21 luglio 2017 il

Provveditorato delle opere pubbliche aveva approvato in intesa Stato/Regione la nuova collocazione della struttura e

nell' ottobre dello stesso anno veniva approvato l' espletamento di una gara in forma negoziata senza pubblicazione

del bando per l' affidamento della progettazione esecutiva della caserma, prevedendo un costo complessivo dell'

opera pari a 1,2 milioni di euro. Successivamente è stata affidata la progettazione esecutiva alla società Sispi srl per

l' importo di 18.600 euro. Tra febbraio e marzo del 2018 i Vigili del fuoco hanno avanzato alcune richieste di modifica

del progetto (modifiche interne e sulle finestrature di alcuni prospetti, senza modifiche della sagoma e delle volumetrie

dell' edificio), per permettere di accogliere presso il nuovo distaccamento, la squadra sommozzatori. Poi la stessa

Autorità di sistema portuale ha ritenuto opportuno apportare alcune ulteriori modifiche: una traslazione dell' edificio di

una trentina di metri verso il Molo Garibaldi, una rotazione di 180 gradi, e una diversa sistemazione esterna, con la

possibilità di innalzare in futuro di due piani l' edificio. Ecco quindi che l' approvazione del progetto esecutivo

aggiornato prevede che per la realizzazione dei lavori la somma da porsi a base di gara è pari a 2.474.312,10 euro di

cui 2.378.323,08 per lavori e 95.989,02 per oneri della sicurezza non soggetti a ribasso, e il quadro economico di

progetto ammonta a complessiv i  2.946.418 euro. Giovedì 27 agosto 2020 al le 18:13:32 TH.D.L.

deluca@cittadellaspezia.com Segui @thomasdeluca.

Citta della Spezia

La Spezia



 

venerdì 28 agosto 2020
Pagina 15

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 44

[ § 1 6 3 2 4 8 7 9 § ]

Controlli E turismo

Tamponi in porto i gazebo in ritardo nelle tre postazioni

LIVORNO Ancora niente gazebo in porto per consentire di effettuare i 1.400

tamponi al giorno ai passeggeri che arrivano e partono per Sardegna,

Corsica e Capraia. Nonostante le riunioni in prefettura e l' annuncio - da parte

degli enti interessati - dell' inizio del montaggio delle tensostrutture per

mercoledì scorso, i lavori procedono in ritardo anche l' obiettivo dichiarato

resta quello di partire sempre entro lunedì prossimo con i primi test, che

saranno gratuiti e facoltativi per tutti i passeggeri che transitano dai traghetti.

Tre i punti in cui si potranno fare i tamponi, direttamente dall' auto o a piedi:

due al varco Fortezza e uno in viale Mogadiscio, al terminal Sdt. Le location

sono state concordate direttamente da prefettura, Autorità di sistema, polizia

di frontiera marittima, capitaneria di porto, Asl e Ufficio di sanità marittima,

che materialmente si occupa dei test. Chi si sottoporrà al tampone dovrà

rimanere in isolamento fiduciario (quindi se vedere nessuno) per 24-36 ore, il

tempo necessario a ricevere i risultati. È quanto prescrive l' ordinanza firmata

tre giorni fa dal presidente della Regione, Enrico Rossi. Lavori più spediti a

Piombino dove è iniziato già il montaggio dei due gazebo a Poggio Batteria,

in ingresso dalle barriere per salire sui traghetti per l' Elba. Per evitare lunghe attese i soli viaggiatori residenti in

Toscana già da martedì sera possono prenotare il tampone a piedi o in auto entro le 24 ore dall' arrivo in porto sul sito

viaggiasicuro.sanita.toscana.it. La prenotazione può essere effettuata anche al momento dell' arrivo o della partenza.

Il servizio sarà operativo per 12 ore, dalle 8 alle 20. Nei prossimi giorni saranno organizzati anche i tamponi in alcune

stazioni ferroviarie come Pisa, Viareggio, Grosseto e Firenze, nonché all' aeroporto di Pisa. Livorno è

temporaneamente esclusa. --STEFANO TAGLIONE.

Il Tirreno

Livorno
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Livorno, Microtunnel pronto nel 2022 - TDT, Mignogna: "Velocità non compatibili con il
mercato"

27 Aug, 2020 Nuovo progetto del Microtunnel del porto di Livorno, l' AdSP

annuncia la ripartenza dei lavori e la consegna dell' opera nel 2022. Secondo il

direttore generate di TDT, Marco Mignogna «sono tempi molto dilatati, una

velocità che non è compatibile con il mercato». Lucia Nappi LIVORNO - L'

Autorità di Sistema Portuale di Livorno ha annunciato la ripartenza dei lavori

di realizzazione del Microtunnel. Ovvero i lavori che consentiranno, una volta

ultimati, di portare a maggiore profondità i fondali nel canale industriale del

porto di Livorno. La funzione del Microtunnel L' obiettivo finale è arrivare ad

allargare il canale dagli attuali 97 metri a 120 metri, portando la sua profondità

a 16 metri nel centro e, a 13 metri sulle sponde , permettendo così il transito

delle navi di maggiori dimensioni o con maggiore carico. La realizzazione del

microtunnel prevede infatti la rimozione delle tubazioni che dalla Darsena

Petroli corrono sino alla Raffineria ENI attraversando il canale di accesso alla

Darsena Toscana, in corrispondenza della Torre del Marzocco. Si tratta della

realizzazione dei tre pozzi di emungimento, due ai piedi della Torre del

Marzocco, il terzo all' interno presso la calata del Magnale messi in

comunicazione da un tunnel a sezione circolare che passerà in profondità sotto il canale. Storia del microtunnel La

partenza dei lavori del Microtunnel risalgono al 2017, poi nel febbraio 2018 l' Authority ne annunciava la conclusione

dei lavori entro l' estate 2018 . Ma così non è stato perchè successivamente sono intervenute problematiche di natura

tecnica che ne hanno ritardato, fino ad oggi, la ripartenza e il completamento dei lavori. Infatti quando si arrivò alle

verifiche tecniche dell' infrastruttura, il tunnel presentava delle infiltrazioni. La vicenda assunse quindi un risvolto legale

tra l' AdSP e la ditta realizzatrice dell' opera. Contenzioso che ad aggi sembra essere risolto poichè l' AdSP in una

nota fa sapere: "sono infatti stati definiti i rapporti con l' impresa appaltatrice e il cantiere verrà riaperto domani".

Pronto tra due anni? «Per il Microtunnel ci vorranno due anni, sono tempi molto dilatati, una velocità che non è

compatibile con il mercato ». Commentava con queste parole i ritardi per la realizzazione dell' opera Marco

Mignogna, direttore generale di TDT (Terminal Darsena Toscana ) sentito da Corriere marittimo nel maggio scorso -

«La problematica è che non si riescano a fare le opere infrastrutturali in tempi utili. E' il problema del nostro Paese non

solo di Livorno , c' è sempre un ritardo che fa sì che, magari, quando l' opera è pronta è già superata dal mercato che

è molto più avanti » concludeva il direttore del terminal container livornese. Il nuovo progetto "Spostando le tubazioni

dentro il tunnel, sarà possibile risagomare il canale, allargandone e approfondendone la sezione navigabile, facilitando

quindi l' ingresso e l' uscita delle grandi navi" - Lo spiega l' ente portuale - " Il nuovo progetto, già approvato dal

Comitato tecnico amministrativo del Provveditorato alle opere pubbliche della Toscana e dell' Umbria, che consente lo

scavo in sicurezza del pozzo di recupero sulla sponda del Magnale, prevede la realizzazione di un tappo di fondo con

jet grouting e rinforzi metallici, al fine di scongiurare risalite d' acqua dal fondo . 'Si tratta di un passaggio

fondamentale per le prospettive a breve termine del porto. Grazie alle capacità dei nostri tecnici e dei periti siamo

infatti riusciti a superare le tante difficoltà tecniche e amministrative siamo riusciti a superare" ha dichiarato il

presidente dell' AdSP, Stefano Corsini. "E' ora un progetto sicuro, volto a minimizzare i rischi di costruzione. A metà

del 2022, con la rimozione delle tubazioni dell' ENI dal fondale, il canale di accesso alla Darsena Toscana sarà più

ampio e profondo , pronto ad accogliere naviglio di dimensioni sempre maggiori, in attesa dell' entrata in esercizio

Corriere Marittimo

Livorno
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si concluderanno in 350 giorni lavorativi.

Corriere Marittimo

Livorno
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Ripartono i lavori del microtunnel del porto di Livorno

Tra la Torre del Marzocco e la sponda del Magnale, un nuovo tunnel sottomarino permetterà la rimozione delle
tubazioni Eni, consentendo di risagomare il canale di accesso

Ripartono i lavori di realizzazione del microtunnel portuale di Livorno. Sono

infatti stati definiti i rapporti con l' impresa appaltatrice e il cantiere verrà

riaperto oggi. Sulla base del cronoprogramma, i lavori, che ripartiranno il

primo settembre, dovrebbero concludersi in 350 giorni lavorativi. Scarica il

cronoprogramma L' opera è costituita da due pozzi cilindrici, uno ai piedi della

Torre del Marzocco e l '  al tro sul la sponda del Magnale, messi in

comunicazione da un tunnel a sezione circolare che passerà in profondità

sotto il canale. Una volta realizzata, l' infrastruttura consentirà la rimozione

delle tubazioni che dalla Darsena Petroli corrono sino alla raffineria Eni,

attraversando il canale di accesso alla Darsena Toscana, in corrispondenza

della Torre del Marzocco. Spostando le tubazioni dentro il tunnel, sarà

possibile risagomare il canale, allargandone e approfondendone la sezione

navigabile, facilitando quindi l' ingresso e l' uscita delle grandi navi. Il nuovo

progetto, già approvato dal Comitato tecnico amministrat ivo del

Provveditorato alle opere pubbliche della Toscana e dell' Umbria, che

consente lo scavo in sicurezza del pozzo di recupero sulla sponda del

Magnale, prevede la realizzazione di un tappo di fondo con jet grouting e rinforzi metallici, al fine di scongiurare

risalite d' acqua dal fondo. «Si tratta di un passaggio fondamentale per le prospettive a breve termine del porto.

Grazie alle capacità dei nostri tecnici e dei periti siamo infatti riusciti a superare le tante difficoltà tecniche e

amministrative siamo riusciti a superare» ha dichiarato il presidente dell' Autorità di sistema portuale del Tirreno

Settentrionale, Stefano Corsini . «È ora un progetto sicuro - conclude - volto a minimizzare i rischi di costruzione. A

metà del 2022, con la rimozione delle tubazioni dell' ENI dal fondale, il canale di accesso alla Darsena Toscana sarà

più ampio e profondo, pronto ad accogliere naviglio di dimensioni sempre maggiori, in attesa dell' entrata in esercizio

della Fase 1 della Darsena Europa».

Informazioni Marittime

Livorno
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Roberta Macii rientra nella AdSp di Livorno

In disaccordo con il presidente di Majo lascia la segreteria generale di Civitavecchia

Vezio Benetti

CIVITAVECCHIA Sembra ormai certo che Roberta Macii segretaria generale

della AdSp del mar Tirreno centro settentrionale in disaccordo con il

presidente di Majo lascerà l'incarico a Civitavecchia per rientrare come

dirigente nella AdSp del mar Tirreno settentrionale (Livorno Piombino)

struttura che l'aveva temporaneamente prestata al Porto di Roma. Nello scalo

laziale si è tenuto un Comitato di gestione dell'ente che presentava appunto

all'ordine del giorno, tra le comunicazioni del presidente Francesco Maria di

Majo, la risoluzione consensuale del rapporto contrattuale con la segretaria

generale Roberta Macii. Tra i punti in discussione anche il Piano dei servizi e

tariffario del secondo semestre 2020 relativo alla concessione della società di

interesse economico generale Port Mobility spa. che è stato approvato dai

rappresentanti di Regione, Città Metropolitana e Comune di Civitavecchia, in

considerazione della forte ripresa del traffico di passeggeri e mezzi

registratasi nel corso dei mesi di Luglio e Agosto. Con riferimento alla

risoluzione consensuale del rapporto di lavoro con la dottoressa Macii e la

transazione tra l'ente e quest'ultima, i membri del Comitato di gestione hanno

espresso perplessità in merito alla procedura adottata auspicando una verifica della legittimità presso gli organi

competenti dello Stato. Hanno, inoltre, invitato le parti a ricercare un punto di equilibrio per un eventuale

proseguimento dei rapporti lavorativi. Il presidente di Majo si è, quindi, impegnato a fornire un pronto riscontro alle

richieste pervenute.

Messaggero Marittimo

Livorno
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Microtunnel, ripartono i lavori

GAM EDITORI

27 agosto 2020 - Ripartono i lavori di realizzazione del Microtunnel. L'

Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Settentrionale informa che sono

stati definiti i rapporti con l' impresa appaltatrice e il cantiere verrà riaperto

oggi. L' opera è costituita da due pozzi cilindrici, uno ai piedi della Torre del

Marzocco e l' altro sulla sponda del Magnale, messi in comunicazione da un

tunnel a sezione circolare che passerà in profondità sotto il canale. Una volta

realizzata, l' infrastruttura consentirà la rimozione delle tubazioni che dalla

Darsena Petroli corrono sino alla Raffineria ENI attraversando il canale di

accesso alla Darsena Toscana, in corrispondenza della Torre del Marzocco.

Spostando le tubazioni dentro il tunnel, sarà possibile risagomare il canale,

allargandone e approfondendone la sezione navigabile, facilitando quindi l'

ingresso e l' uscita delle grandi navi. Il nuovo progetto, già approvato dal

Comitato tecnico amministrativo del Provveditorato alle opere pubbliche della

Toscana e dell' Umbria, che consente lo scavo in sicurezza del pozzo di

recupero sulla sponda del Magnale, prevede la realizzazione di un tappo di

fondo con jet grouting e rinforzi metallici, al fine di scongiurare risalite d' acqua

dal fondo. "Si tratta di un passaggio fondamentale per le prospettive a breve termine del porto. Grazie alle capacità

dei nostri tecnici e dei periti siamo infatti riusciti a superare le tante difficoltà tecniche e amministrative siamo riusciti a

superare" ha dichiarato il presidente dell' AdSP, Stefano Corsini. "E' ora un progetto sicuro, volto a minimizzare i

rischi di costruzione. A metà del 2022, con la rimozione delle tubazioni dell' ENI dal fondale, il canale di accesso alla

Darsena Toscana sarà più ampio e profondo, pronto ad accogliere naviglio di dimensioni sempre maggiori, in attesa

dell' entrata in esercizio della Fase 1 della Darsena Europa". Sulla base del Cronoprogramma, i lavori, che ripartiranno

il 1° settembre, si concluderanno in 350 giorni lavorativi.

Primo Magazine

Livorno
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il waterfront di portoferraio

Porto Cantieri, il progetto è ripartito dopo cinque anni dallo stop della Via

Protocollo di intesa tra Regione, Provincia, Comune ed Esaom Cesa per far ripartire le procedure In ballo le
bonifiche e la messa in sicurezza dell' area retroportuale. E l' intervento sarà alleggerito

Luca Centini / PORTOFERRAIOOra è ufficiale. Dopo cinque anni dall'

archiviazione della Via regionale (valutazione di impatto ambientale) e il

conseguente stop - durato cinque anni - al progetto, si tornano a muovere dei

passi concreti per la realizzazione del Porto Cantieri. In queste ore è stato

approvato, infatti, lo schema del protocollo di intesa tra la Regione Toscana,

la Provincia di Livorno, il Comune di Portoferraio e la società Esaom - Cesa,

capofila dell' associazione temporanea di imprese, titolare del progetto per la

realizzazione del Porto Cantieri, cardine della riqualificazione complessiva

del waterfront portoferraiese pianificato nel 2010 ma, di fatto, rimasto al palo.

Con l' accordo, di fatto, gli enti e l' azienda hanno messo nero su bianco gli

impegni da assumere per completare quanto prima le procedure di

competenza pubblica per la realizzazione del progetto. In altre parole si tratta,

una volta per tutte, di superare le criticità che nel 2015 impedirono alla Via di

concretizzarsi positivamente: in ballo ci sono le bonifiche delle aree ex

industriali, la messa in sicurezza dei fossi, le analisi del rischio di

inquinamento relativo alle loppe (eredità siderurgica) che si trovano nell' area

retroportuale. Insomma, dopo cinque anni di stallo, si torna a discutere del Porto Cantieri, un progetto che - secondo

quanto anticipato dal sindaco Angelo Zini - sarà alleggerito rispetto a quello approvato nel 2013. L' intesa Il protocollo

di intesa porterà la firma del presidente della Regione Enrico Rossi, della presidente della Provincia Marida Bessi, del

sindaco Angelo Zini e dell' amministratore di Esaom Cesa Umberto Buzzoni. Ciascuno di loro si è assunto, per la

propria parte, una serie di impegni da portare a termine prima della presentazione del nuovo progetto da sottoporre

nuovamente a Via da parte di Esaom Cesa. La RegioneL' ente regionale si è impegnato ad aggiornare nei tempi più

rapidi possibili il reticolo idraulico nella baia di Portoferraio, dopo che il Comune, già nel 2016, ha chiesto l' esclusione

dal reticolo di una tratta di circa 380 metri del fosso di Riondo a monte del bacino del Calle. Non solo. La Regione

dovrà aggiornare la perimetrazione dell' area a rischio idraulico del fosso della Madonnina, a seguito del collaudo dei

lavori di messa in sicurezza. La ProvinciaLa Provincia, dal canto suo, si è impegnata a completare i lavori di messa in

sicurezza del fosso della Madonnina, già ultimati per circa il 95%, in modo da consentire il collaudo e la

riperimetrazione dell' area a rischio idraulico. Il Comune Anche il Comune ha degli impegni precisi: in primis spetta all'

amministrazione comunale guidata da Angelo Zini convocare la conferenza dei servizi per la bonifica di quattro siti

(LI1038/1; LI1038/2; LI1038/3 e LI1051) e ad emettere il decreto finale una volta che saranno state bonificate le aree,

tutte situate nella zona retroportuale e per le quali Esaom ha compiuto una campagna di caratterizzazione. Sempre il

Comune di Portoferraio dovrà completare la procedura di bonifica del sito LI1051 e la messa in sicurezza operativa

dell' area interessata, per la quale è in corso il monitoraggio semestrale delle acque. Il Comune, inoltre, dovrà avviare

la procedura di adeguamento funzionale o di variante del piano regolatore del Porto Cantieri, qualora l' impresa, come

ci si attende, intenderà adeguare il progetto.

Il Tirreno (ed. Piombino-Elba)

Piombino, Isola d' Elba
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progetto più snelloEsaom Cesa, azienda titolare del progetto, si è assunta l' impegno di eseguire le

caratterizzazioni e gli esami necessari per svolgere l' analisi di rischio specifica (in particolare relativa al possibile

inquinamento rilasciato dalle loppe presenti nell' area di progetto), condizione necessaria per concludere le procedure

della bonifica. Non solo. La stessa azienda, si legge nel testo del protocollo di intesa, preannuncia delle modifiche (un

alleggerimento): «Esaom si impegna a ridefinire il progetto Porto Cantieri, valutandone o ricercandone, d' intesa con il

Comune, la sostenibilità economico finanziaria, vista l' importanza del progetto per la città di Portoferraio». In attesa

della presentazione del nuovo progetto, nel protocollo di intesa, l' azienda ritiene opportuno accogliere «le indicazioni

emerse successivamente alla presentazione del bando, relative tra l' altro alla riduzione e/o eliminazione di funzioni

previste nel bando stesso e ritenute non più necessarie e che in parte produrrebbero un ampliamento della funzione

cantieristica, la riduzione degli avanzamenti in mare delle banchine e la riduzione dei dragaggi ». --

Il Tirreno (ed. Piombino-Elba)

Piombino, Isola d' Elba
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«L' Ultimo miglio non va rimandato» Comune e porto in pressing su Conte

Enti, sindacati e aziende firmano la lettera al premier sul collegamento scalo-A14. Fondi, pratiche e appalti: le
richieste

LE INFRASTRUTTURE ANCONA Assegnate rapidamente le risorse per l'

Uscita Nord, sbloccare l' iter della valutazione ambientale del Lungomare

Nord, velocizzare l' iter per l' appalto del raddoppio della Variate alla Statale

16. Il sindaco Valeria Mancinelli ha inviato al presidente del Consiglio

Giuseppe Conte e al ministro Paola De Micheli la lettera annunciata al termine

del tavolo tecnico sull' Uscita dal porto del 23luglioscorso, a cui aveva

partecipato in videochiamata lo stesso premier. Le firme Missiva sottoscritta

anche da Autorità portuale, Regione, Provincia, Rfi, Camera di Commercio,

Cgil,  Cisl, Uil ,  Confindustria Marche Nord, Cna, Confart igianato,

Confcommercio, Confesercenti, cluster portuale (le associazione Agenti

Marittimi, Spedizionieri autotrasportatori marchigiani, Spedizionieri doganali,

Ormeggiatori Ancona, Piloti del porto, Cantiere delle Marche, Isa-Palumbo,

Ferretti Group, Fincantieri) a testimoniare che «la questione collegamento

diretto del porto-A14 non può più essere rimandata ed è una battaglia che

tiene insieme tutta la città» si legge nella lettera. Dopo aver ricapitolato gli

accordi sottoscritti e l' attuale stato dell' arte, nella lettera vengono evidenziate

tre richieste indicate nel documento. «Individuata l' uscita a Nord come opera prioritaria tra quelle previste nel

documento del Mit Italia Veloce, occorre che vengano individuate e assegnate rapidamente le risorse di 99,61 milioni

necessarie alla sua realizzazione, così come individuate nella prima fase di progettazione Anas. L' impegno del

governo in questo senso costituirebbe un segnale decisivo di attenzione a questo territorio e metterebbe in parziale

sicurezza tutte le ulteriori fasi di realizzazione dell' opera». Quindi «sbloccare l' iter relativo alla valutazione e

autorizzazione ambientale del progetto Lungomare Nord, così come sollecitato formalmente dalla stessa Rfi,

soggetto attuatore del progetto, al Ministero dell' Ambiente». Infine «velocizzare il percorso che porterà all' appalto

lavori per la Strada Statale 16». «Abbiamo deciso, con gli altri membri del tavolo tecnico, di seguire tutti i passaggi

relativi alla realizzazione dell' Uscita a Nord e delle altre opere funzionali al miglioramento della connessione porto-

A14 afferma il sindaco Valeria Mancinelli - Non intendiamo fare richieste generiche ma vigilare e presidiare tutti i

passaggi, in modo da sollecitare i soggetti competenti sull' esatto passo da compiere, il punto da sbloccare. Si tratta

di iter molto complessi ma la città tutta è attenta e pronta a farsi sentire in ogni passaggio». Il peso Ci conforta l'

apertura e l' impegno del presidente Conte e del ministro De Micheli, ma non possiamo perdere altro tempo». Anche

perchè «una strada comunale sopporta le gravi diseconomie esterne - si ricorda nella lettera - che pure favoriscono l'

integrazione tra due grandi bacini economici europei: da un lato Grecia Balcani e in parte anche Turchia, dall' altro i

grandi Paesi europei di Germania, Regno Unito, Francia. Questo territorio in definitiva gioca da anni una dimensione

strategica di scala internazionale, con armi solo locali». Massimiliano Petrilli © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Corriere Adriatico

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Il tormentone

Uscita a Nord, la Mancinelli scrive a Conte

Uscita Nord del porto d i  Ancona, lettera della sindaca Mancinelli a

Giuseppe Conte e a Paola De Micheli. La prima cittadina dorica ha preso

carta e penna e ha scritto al premier e al ministro delle Infrastrutture, a

nome anche dell' Autorità di sistema portuale, della Regione, della

Provincia, della Camera di commercio, di Rfi, delle associazioni di

categoria e dei sindacati, sollecitando il Governo ad accelerare l' iter per

la realizzazione dell' uscita a Nord del porto di Ancona recentemente

inserita come opera prioritaria tra quelle previste nel documento «Italia

veloce». «Occorre che vengano individuate e assegnate rapidamente le

risorse di 99,61 milioni di euro necessarie alla sua realizzazione».

Il Resto del Carlino (ed. Ancona)

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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«Basta stallo, fate strada al porto di Ancona»

Lettera del sindaco Mancinelli a Conte e al ministro De Micheli: «Assegnare i 100 milioni per collegare lo scalo ad
A14 e Adriatica»

di Marina Verdenelli ANCONA «Ancona è un porto «core», centrale ed

importante per la rete infrastrutturale europea, ma da 30 anni attende un

collegamento adeguato con la rete autostradale e questo fa perdere la

sua competitività». Insomma, un freno all' economia non solo locale.

Dopo la video chiamata del 23 luglio scorso con il premier Giuseppe

Conte, il sindaco del capoluogo dorico Valeria Mancinelli ha scritto al

presidente del consiglio e al ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti,

Paola De Micheli, rivolgendo loro tre richieste per superare una situazione

di stallo che perdura da troppo tempo: assegnare rapidamente le risorse

di 99 milioni e 610mila euro per la realizzazione dell' opera «ultimo

miglio» per la connessione diretta porto-A14, sbloccare il progetto del

lungomare nord e velocizzare l' iter per l' appalto dei lavori della statale

16. Progetti, spiega, per uno sviluppo non più rimandabile. «Vogliamo

vigilare e presidiare i passaggi - dice la sindaca - non perdere tempo». La

lettera, lunga tre pagine, è stata sottoscritta anche da tutte le realtà

economiche che vivono di porto e di infrastrutture. L' Autorità di Sistema Portuale del Medio Adriatico Centrale in

primis, poi Regione Marche, Provincia di Ancona, Rfi, Camera di Commercio, le organizzazioni sindacali Cgil, Cisl e

Uil, Confindustria Marche Nord, Cna, Confartigianato, Confcommercio, Confesercenti, agenti marittimi, spedizionieri,

ormeggiatori, cantieri navali tutti, piloti. Nella riunione del 23 luglio scorso era stato già concordato, con le istituzioni

del territorio, le associazioni di categoria, parti sociali e il cluster portuale, precise richieste sulle opere che dovranno

determinare il futuro assetto della connessione porto-grande viabilità, ora messe nero su bianco nella lettera che il

sindaco ha scritto e spedito martedì. Individuata l' uscita a Nord come opera prioritaria tra quelle previste nel

documento del Mit Italia Veloce, la Mancinelli ha chiesto che vengano individuate e assegnate rapidamente le risorse

di 99,61 milioni di euro necessarie alla sua realizzazione, così come individuate nella prima fase di progettazione

Anas. «L' impegno del governo in questo senso - osserva il sindaco - costituirebbe un segnale decisivo di attenzione

a questo territorio e metterebbe in parziale sicurezza tutte le ulteriori fasi di realizzazione dell' opera». Nelle richieste

c' è quella di sbloccare l' iter relativo alla valutazione e autorizzazione ambientale del progetto Lungomare Nord, così

come sollecitato formalmente dalla stessa Rfi, soggetto attuatore del progetto, al ministero dell' Ambiente e quella di

velocizzare il percorso che porterà all' appalto lavori per la strada statale 16. «Abbiamo deciso, con gli altri membri

del tavolo tecnico, di seguire tutti i passaggi relativi alla realizzazione dell' Uscita a Nord e delle altre opere funzionali

al miglioramento della connessione porto-A14 - afferma la Mancinelli -. Non intendiamo fare richieste generiche ma

vigilare e presidiare tutti i passaggi, in modo da sollecitare i soggetti competenti sull' esatto passo da compiere, il

punto da sbloccare. Si tratta di iter molto complessi ma la città tutta è attenta e pronta a farsi sentire in ogni

passaggio. Ci conforta l' apertura e l' impegno del presidente Conte e del ministro De Micheli, ma non possiamo

perdere altro tempo». Sul fronte infrastrutturale la terza corsia dell' A14 a sud e la riqualificazione del porto

Il Resto del Carlino (ed. Ancona)

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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di Ancona sono state indicate come prioritarie, insieme alla Fano-Grosseto, alla Quadrilatero, alla variante

Falconara-Baraccola, alla linea ferroviaria Orte-Falconara e alla Salaria, anche dal documento che i segretari generali

marchigiani di Cgil, Cisl e Uil, rispettivamente Daniela Barbaresi, Sauro Rossi e Claudia Mazzucchelli, intendono

sottoporre all' attenzione dei candidati governatori in vista delle elezioni regionali del 20-21 settembre.

Il Resto del Carlino (ed. Ancona)

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Uscita Nord-porto, lettera dal Comune al Governo: pressing della Mancinelli su Conte

Il Comune ha sollevato precise richieste sulle opere, che dovranno determinare il futuro assetto della connessione
porto-grande viabilità

Il sindaco di Ancona Valeria Mancinelli ha scritto al Presidente del Consiglio

Giuseppe Conte e al Ministro De Micheli, a seguito dei risultati del lavoro del

tavolo tecnico sull' uscita dal porto del 23 luglio scorso, a cui aveva

partecipato in videochiamata lo stesso premier. Così come concordato in

quella sede con le istituzioni del territorio, le associazioni di categoria, parti

sociali e il cluster portuale, il Comune ha sollevato precise richieste sulle

opere, che dovranno determinare il futuro assetto della connessione porto-

grande viabilità.Primo. Una volta individuata l' uscita a Nord come opera

prioritaria tra quelle previste nel documento del Mit "Itala veloce", occorre che

vengano assegnate rapidamente le risorse di 99,61 milioni di euro necessarie

alla sua realizzazione, così come individuate nella prima fase di progettazione

Anas. L' impegno del governo in questo senso costituirebbe un segnale

decisivo di attenzione a questo territorio e metterebbe in parziale sicurezza

tutte le ulteriori fasi di realizzazione dell' opera.Secondo. Sbloccare l' iter

relativo alla valutazione e autorizzazione ambientale del progetto Lungomare

Nord, così come sollecitato formalmente dalla stessa RFI, soggetto attuatore

del progetto, al Ministero dell' Ambiente.Terzo. Velocizzare il percorso che porterà all' appalto lavori per la Strada

Statale 16.Autorità di Sistema Portuale del Medio Adriatico Centrale, Regione Marche, Provincia di Ancona, RFI,

Camera di Commercio, Organizzazioni Sindacali: CGIL - CISL - UIL, Confindustria Marche Nord, Confederazione

Nazionale dell' Artigianato e della Piccola e Media impresa, Confartigianato, Confcommercio, Confesercenti più i

Cluster portuale: Associazione Agenti Marittimi, AMSEA - associazione spedizionieri autotrasportatori marchigiani,

ANASPED - associazione nazionale spedizionieri doganali, Propeller, Imprese e Operatori del porto, Gruppo

Ormeggiatori Ancona, Piloti del Porto, Cantieri (Cantiere delle Marche, Isa-Palumbo, Ferretti Group, Fincantieri).

Ancona Today
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Il BlueInvest Fund è uno strumento finanziario di finanza sostenibile previsto dal Green Deal

La Blue Economy per il Pianeta

Nautica ed energia, la salute del mare per 3 mld di persone

CAROLINA NIZZA

Esiste un modello di economia che non giace sulla terra, che è sostenibile ma

non è green. Si chiama Blue Economy e da sola rappresenta la settima

economia più grande del mondo in termini di pil Secondo la Banca Mondiale,

«l' economia blu rappresenta l' uso sostenibile delle risorse oceaniche per la

crescita economica, il miglioramento dei mezzi di sussistenza e dell'

occupazione, preservando la salute degli ecosistemi oceanici». In termini

pratici, è quella parte di economia che, partendo dagli oceani, favorisce uno

sviluppo sostenibile che tuteli le risorse naturali del nostro Pianeta per non

intralciare sul patrimonio terrestre, lasciando un' eredità più leggera alle future

generazioni. Sono più di tre miliardi le persone che dipendono dalla

biodiversità marina per sostenersi. 350 milioni di posti di lavoro in tutto il

mondo sono legati all' Oceano, che porta la sicurezza alimentare e l' attività a

molte comunità povere; 20,5 kg di pesce vengono consumati ogni anno a

persona e il 17% delle proteine animali consumate dall' uomo proviene dalla

pesca e dall' acquacoltura. Per non parlare di turismo: il 50% dei turisti

internazionali visita le zone costiere. Grazie alla sua forza, questa economia

rappresenta quindi un elemento fondamentale anche nella ripartenza post-Covid, che ci ha ricordato l' importanza di

tutelare l' ambiente in cui viviamo. La blue recovery economica è uno dei punti cardini nel Green Deal europeo: la

Commissione Europea e il Fondo europeo per gli investimenti hanno appena lanciato BlueInvest Fund, nuovo

strumento di finanza sostenibile con 75 milioni di euro a disposizione per sostenere il «braccio marittimo» del Green

Deal nel percorso comunitario verso zero emissioni. Ma come si realizza in pratica questa economia blu? La

strategia promossa dall' Unctad (la Conferenza delle Nazioni Unite sul commercio e lo sviluppo) prevede i seguenti

passi: una rigida regolamentazione e la promozione di finanza blu e della ricerca sull' ambiente marino. L' innovazione

è la chiave. Perché la blue economy non riguarda solo le attività tradizionali come la pesca o i trasporti, ma un numero

crescente di settori emergenti, compresa l' energia marina rinnovabile. L' Ue, già leader mondiale per la tecnologia

energetica oceanica, si avvia a produrre fino al 35% della sua energia elettrica da fonti offshore entro il 2050. E, nel

2020, ha erogato sovvenzioni 20 milioni di euro a favore di start-up innovative nel settore dell' economia blu. Strategia

accolta anche in Italia. Per la nostra penisola, l' economia del mare è una protagonista indiscussa. Cinque milioni di

addetti in Europa per un fatturato di 750 miliardi che, in Italia, coinvolge circa 200 mila imprese, producendo un valore

aggiunto di 46,7 miliardi di euro. Solo a Genova, le aziende che operano nell' ambito della blue economy

rappresentano l' 8,4% del tessuto imprenditoriale locale e generano un valore aggiunto di 3,4 miliardi di euro. E

proprio Genova si è voluta affermare capitale di quest' onda, ospitando il primo Blue Economy Summit, che ha

contato più di 50 mila partecipanti (virtuali). Un confronto tra pubblico e privato per aiutare la filiera blu a fronteggiare

la crisi e parlare di rilancio e di sviluppo. Nell' ambito del Summit è stato presentato anche Miglio Blu, progetto nato a

La Spezia per creare un nuovo distretto produttivo dedicato alla nautica e attività connesse, mentre sull' altro litorale,

nel Porto di Ancona, è stata inaugurata la sede di Ber Blue Economy Research, il Polo Tecnologico Scientifico per la

ricerca e sviluppo di soluzioni fattive per il disinquinamento marino. Un insieme di iniziative con un unico scopo:

MF
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La Blue economy? Non è un' etichetta. Al Porto di Ancona tutela e sviluppo viaggiano
insieme

Così all' AdnKronos Enrico Moretti, direttore Marittimo delle Marche e Comandante del porto di Ancona, dove è stata
da poco inaugurata la sede del Ber - Blue economy Research

«Mettendoci tutti insieme attorno a un tavolo, ci siamo chiesti "ma perché non

fare un centro dove si riescano a mettere a fattor comune le reciproche

competenze e conoscenze?" L' obiettivo, è arrivare a far sì che la blue

economy non sia soltanto un' etichetta priva di significato ma sia un cambio di

passo decisivo per arrivare a mantenere la nostra competitività sotto il profilo

economico ma proteggendo l' ambiente». Così all' AdnKronos Enrico Moretti,

direttore Marittimo delle Marche e Comandante del porto di Ancona, dove è

stata da poco inaugurata la sede del Ber - Blue economy Research.«Si è

arrivati a costruire questo centro unendo dei soggetti che già per conto loro

svolgevano attività nel settore ambientale - spiega Moretti - le istituzioni,

come quella alla quale appartengo, che ha tra i propri compiti anche quello di

tutelare e proteggere l' ambiente marino; l' Università Politecnica delle

Marche, che ha sviluppato e sta sviluppando dei progetti in materia di

protezione del mare, in particolare dalle plastiche; il Cnr; l' azienda Garbage

con i suoi battelli ecologici, i Pelikan che tanto successo stanno avendo anche

all' estero».Insomma, pubblico, privato e ricerca insieme per uno sviluppo

sostenibile del mare che vada di pari passo con la tutela, perché «tre sono i presupposti essenziali per una crescita

economica sostenibile in mare: la conoscenza, la pianificazione dello spazio marino, la sorveglianza marittima

Ancona Today

Ancona e porti dell'Adriatico centrale

integrata a più livelli. Questo non è più un ossimoro: salvaguardare l' ambiente perseguendo lo sviluppo sono due

concetti che devono andare a braccetto».Un passaggio anche sull' attesa legge "Salvamare" ferma in commissione

Ambiente in Senato. «Una norma essenziale, credo e spero che quanto prima possa vedere la luce in modo da poter

avere un' attività di raccolta dei rifiuti direttamente sul fondale dei mari dove purtroppo, anche se non dappertutto, ci

sono delle concentrazioni. Una situazione che va migliorata anche grazie all' azione di recupero che possono fare i

pescatori". Una norma, continua Moretti, «che consentirebbe ai pescatori di poter raccogliere e portare a terra la

plastica e i rifiuti raccolti durante l' attività di pesca senza per questo diventare automaticamente, come previsto dall'

attuale normativa, originatori dei rifiuti. Sono stati fatti degli esperimenti, anche da parte della direzione marittima che

presiedo, e hanno dato risultati notevoli. Se viene responsabilizzato il pescatore, è evidente che avremmo non

soltanto pesce fresco sulle nostre tavole ma anche un' attività di raccolta, che può anche alimentare un sistema di

economia circolare».Una norma, quella della legge Salvamare, guardata con favore da chi il mare lo vive ogni giorno.

«Durante il periodo di lockdown l' ambiente, e quindi anche il mare, è migliorato. Io personalmente ho visto i delfini nel

porto di Ancona, cosa che prima non era nemmeno pensabile. Non appena è ripresa l' attività questi fenomeni, non

solo ad Ancona ma un po' dappertutto, sono andati scemando», spiega l' ammiraglio Moretti.«Va trovato un giusto

equilibrio, non compromesso perché compromesso vuol dire cedere sul fronte ambientale e questo non deve

accadere, per poter coniugare sviluppo e sostenibilità. Io - sottolinea - sono relativamente ottimista, però non bisogna

perdere tempo perché ritengo che la Terra abbia già sopportato abbastanza e il tempo per un' inversione di rotta non

è poi tantissimo».
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La sfida del Lazio: «Un dossier sugli errori della Sardegna»

L' assessore D' Amato: «Vogliamo capire perché ogni giorno tornano dall' isola 60-70 contagiati» Salta l' intesa sui
tamponi rapidi alle partenze Ma agli imbarchi da Civitavecchia si faranno

LO SCONTRO ROMA «Ancora dalla Sardegna non ci hanno inviato gli elenchi

dei cittadini di Roma e del resto del Lazio che hanno frequentato i locali della

Costa Smeralda, dal Billionaire al Sottovento. Così, non possiamo fare

tracciamento e tamponi. Ma vi pare possibile, dopo tanti giorni?» dice l'

assessore alla Salute del Lazio, Alessio D' Amato. Sulla chat dell' assessorato

alla Salute della Regione Lazio gira un grafico, di quelli a forma di torta: indica

quanti casi positivi sono arrivati da oltre confine. Bene, quasi la metà sono

tornati dalla Sardegna, 566 su 1.373, e nel conto mancano i 70 che si sono

aggiunti ieri. Appare evidente che si sta correndo verso quota mille, con un

flusso di persone contagiate in Costa Smeralda che mette insieme ventenni dei

quartieri di Roma nord, dj, soubrette, calciatori, imprenditori. C' è però qualcosa

che non torna, almeno dal punto di vista laziale, nella gestione dell' epidemia da

parte della Sardegna. Per questo le aziende sanitarie del Lazio hanno iniziato

una indagine per comprendere come mai il flusso non sia stato fermato prima,

perché i controlli in Costa Smeralda non abbiano interrotto per tempo, prima che

la pioggia si trasformasse in uragano, la catena di trasmissione del virus.

ANOMALIE Dice Alessio D' Amato, assessore regionale: «Ricordiamoci sempre che i primi ad accorgersi del

focolaio della Costa Smeralda sono stati i servizi epidemiologici del Lazio, dopo che una ragazza era tornata a Roma

contagiata. Il Lazio lo ha segnalato alla Sardegna. Ecco, ora vorremmo capire se si sia agito tempestivamente o se

invece altre esigenze siano state più importanti, visto che la stagione turistica era al culmine. Sia chiaro che la politica

non c' entra, si tratta di verifiche prettamente tecniche». Cosa si farà al termine dell' indagine interna, potreste

presentare un esposto? «Vedremo, quello che conta ora è comprendere perché ogni giorno, dalla Sardegna, stiano

tornando 60-70 persone contagiate». Tra l' altro, l' intesa Lazio-Sardegna per svolgere i controlli con i tamponi rapidi

non agli arrivi, ma alle partenze, in modo da evitare che sui traghetti il contagio si moltiplichi, è ormai fallita. «Ci hanno

fatto solo perdere tempo», dice D' Amato che, anche se non lo dice apertamente, è deluso dal governo che non è

intervenuto con un' ordinanza come invece ha fatto per chi torna da Croazia, Spagna, Grecia e Malta. Ieri il

governatore della Sardegna, Christian Solinas, ha posto nuove condizioni, ribadito che i tamponi devono essere fatti

in tutte le Regioni, altrimenti non se ne fa nulla. L' estate sta finendo e ormai è evidente che il controllo prima degli

imbarchi dalla Sardegna non ci saranno. Ad oggi l' unico filtro esistente è quello agli arrivi del Porto di Civitavecchia,

su base volontaria, e ai drive in sparsi a Roma e nel Lazio, a cui tutti coloro che rientrano dalla Sardegna sono invitati

a presentarsi per il tampone. Scelte analoghe sono state fatte anche da Emilia-Romagna e Veneto. LA SCELTA

VENETA Ieri Zaia, governatore veneto, ha spiegato: «Ho firmato un' ordinanza per rendere facoltativo il tampone a

coloro che tornano dalla Sardegna. Non possiamo introdurre un elemento di obbligatorietà, ma i cittadini che vogliono

possono fermarsi al point all' aeroporto o recarsi a un punto di accesso per fare il test e noi lo raccomandiamo».

Senza un intervento del governo, si può agire solo su base volontaria, ma già nel Lazio hanno constatato che molti

romani, tornati dalla Costa Smeralda, sono preoccupati e preferiscono mettersi in fila nello stand per il servizio dei

tamponi al Porto di Civitavecchia.

Il Messaggero

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Nelle prossime ore, comunque, anche se la Sardegna non sta garantendo il principio di reciprocità, il Lazio

effettuerà i test (si stanno usando i tamponi rapidi antigenici che danno una risposta in venti minuti) anche agli

imbarchi dei traghetti che partono dal Porto di Civitavecchia. «Per noi le esigenze di salute pubblica arrivano prima di

tutto - dice D' Amato - anche se la Sardegna non agisce, noi li faremo comunque». C' è un altro problema: in Costa

Smeralda ci sono decine di romani bloccati perché sono risultati positivi e dunque non sono potuti tornare a casa.

Rischiano di trascorrere molte settimane lontano da famiglia e lavoro, magari in case che avevano affittato solo per

pochi giorni di vacanza. RIENTRO PROTETTO Il responsabile della Unità di crisi della Regione Sardegna, Marcello

Acciaro, aveva spiegato: «È urgente un protocollo per il rientro protetto dei positivi asintomatici o di persone in

quarantena: queste persone devono poter tornare a casa, hanno solo una valigia e vivono chiuse in una stanza, non è

questa una condizione ottimale e dignitosa». D' Amato però è pessimista: «Eravamo pronti a siglare un' intesa con la

Sardegna anche su questo, ma visto che tutto è saltato, ora mi pare difficile». Mauro Evangelisti © RIPRODUZIONE

RISERVATA.

Il Messaggero

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Test rapidi nei drive in Vaccino anti-influenzale al via già da settembre `

Nei centri delle Asl i tamponi daranno i risultati in 30 minuti Studi medici aperti anche di domenica. Ieri nel Lazio 152
casi

IL PIANO Gli esperti delle Asl hanno lanciato l' allarme sabato scorso, dopo una

settimana di controlli ai drive-in sui viaggiatori di ritorno da Grecia, Spagna,

Malta e Croazia: i tamponi da elaborare sono sempre di più, svariate migliaia

ogni settimana, per avere il referto possono passare 3-4 giorni e non tutti

aspettano. Più d' uno è stato scoperto mentre violava la quarantena in attesa del

risultato. Ed era positivo. Mossa estremamente pericolosa, oltre che

penalmente rilevante. Ecco perché ora la Regione ha deciso di dotare tutte le

Asl dei nuovi tamponi rapidi, quelli che forniscono i risultati in 30 minuti, già

sperimentati nelle postazioni Covid di Fiumicino e Ciampino e nel porto d i

Civitavecchia, dove attraccano i traghetti dalla Sardegna. I nuovi test rapidi

«saranno distribuiti in giornata ai drive-in», spiega Pier Luigi Bartoletti, il

responsabile dell' Uscar, l' unità speciale della Regione che si occupa dei

controlli anti-Covid. È il tentativo di velocizzare le operazioni, date le lunghe

code che si snodano fuori dalle piazzole sanitarie per centinaia di metri, e

soprattutto di accorciare la trafila del responso. Anziché aspettare 48 ore e più,

adesso il risultato dell' esame arriva subito. Il rischio che un positivo vada in giro

inconsapevolmente «a questo punto è estremamente ridotto», continua il numero uno dell' Uscar. I tamponi rapidi,

sottolinea, saranno spediti oggi alle Asl Roma 1, 2 e 3. C' è il rischio che le scorte finiscano rapidamente, per questo

la Pisana sta predisponendo un bando per ordinarne «un milione di pezzi, serviranno anche per le prossime

settimane, dobbiamo attrezzarci», dicono i medici dell' unità speciale. La situazione nel Lazio rimane delicata: ieri altri

152 casi, di cui 102 a Roma. Un decesso. Due terzi dei contagi riguardano persone al rientro dalle vacanze, il 46%

dalla Sardegna. L' INFLUENZA DI STAGIONE Anche sul vaccino anti-influenzale ci sarà un' accelerata. Si partirà da

metà settembre, anziché da fine ottobre, come avvenuto negli anni passati. Il motivo è facile da intuire: se ci sarà una

seconda ondata di contagi Covid, sarà fondamentale contenere quelli dell' influenza stagionale, perché i sintomi sono

simili. Ospedali e medici di base rischierebbero di essere sottoposti a uno stress mai visto prima. «Molti studi

saranno aperti anche il sabato e la domenica, proprio per permettere a tutti di ottenere rapidamente la dose del

vaccino comune», spiegano dalla Federazione italiana Medici di Medicina Generale. «Partiremo da metà settembre,

aspettiamo solo il via libera dell' Ema, l' agenzia europea». La Regione ha reso il vaccino obbligatorio per i cittadini

con più di 65 anni e per tutto il personale sanitario. Una decisione avallata dal Tar: il 10 agosto è stata respinta la

richiesta di sospensione cautelare avanzata da un medico. L. De Cic. © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Messaggero

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Porto, via alla corsa per la presidenza

Il ministero dei Trasporti ha pubblicato la gara per il rinnovo delle cariche delle Autorità portuali Entro la fine di
settembre i nomi dei candidati Chieste verifiche sulle dimissioni della Macii

LA SITUAZIONE «Che la pace sia con voi». Forse è eccessivo scomodare

frasi di cattolica memoria, ma più o meno è il senso di quanto ha chiesto ieri il

comitato di gestione portuale in merito alle dimissioni per giusta causa della

segretaria generale dell' Autorità Portuale Roberta Macii. Era l' argomento più

importante all' ordine del giorno della seduta ed è quello su cui si è discusso

maggiormente. Stando a quanto sostiene una nota della stessa Adsp, sono stati

proprio i membri del comitato a chiedere di rivedere i rapporti, ormai logori, tra il

presidente Francesco Maria di Majo e la Macii. «Con riferimento alla risoluzione

consensuale del rapporto di lavoro con la dottoressa Macii e la transazione tra l'

ente e quest' ultima scrive infatti l' Authority - i membri del comitato di gestione

hanno espresso perplessità in merito alla procedura adottata auspicando una

verifica della legittimità presso gli organi competenti dello Stato. Hanno, inoltre,

invitato le parti a ricercare un punto di equilibrio per un eventuale proseguimento

dei rapporti lavorativi. Il Presidente di Majo si è, quindi, impegnato a fornire un

pronto riscontro alle richieste pervenute». Le perplessità espresse dai membri

del comitato però, erano incentrate sulle modalità con cui l' ente di molo

Vespucci intendeva chiudere i rapporti tra la segretaria e l' ente stesso, ovvero posticipare le dimissioni al primo

settembre riconoscendo alla Macii i tre mesi di mancato preavviso. I membri del comitato di gestione hanno fatto

notare che il mandato dell' attuale numero uno di molo Vespucci scade il 24 novembre prossimo, dunque prima dei tre

mesi, per questo sarebbe illegittimo, come del resto avevano già sottolineato anche i revisori dei conti. I

rappresentanti di Comune, Città Metropolitana e Regione Lazio, hanno detto di essere pronti a sottoporre l' accordo

transattivo pensato da di Majo all' attenzione degli organi di vigilanza, in particolare dell' Avvocatura dello Stato,

qualora non venga rivisto. A proposito della scadenza del mandato del presidente di Majo, il Ministero dei Trasporti ha

già pubblicato le manifestazioni di interesse per il rinnovo delle cariche di varie Autorità Portuali, tra cui quella di

Civitavecchia. «Gli interessati fa sapere il Mit possono presentare la propria candidatura entro il 27 settembre

prossimo». Dunque tra un mese esatto si saprà chi aspira a sedersi sulla poltrona più importante di molo Vespucci.

Sembra scontato che, tra gli altri, ci proverà di nuovo l' attuale presidente. Stefano Pettinari © RIPRODUZIONE

RISERVATA.

Il Messaggero (ed. Civitavecchia)

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Arrivi al porto da Sardegna, ai test il 50% dei passeggeri

Sale la partecipazione alla campagna di screening avviata a largo della Pace La metà dei viaggiatori sbarcati si è
sottoposta agli esami sierologici

IL FOCUS Sale la partecipazione alla campagna di screening avviata su quanti

ritornano dalla Sardegna e dai Paesi europei giudicati a rischio, come Malta,

Spagna e Croazia, mentre sul territorio si continuano a contare i casi di

positività d' importazione. Dei cinque nuovi positivi, segnalati dall' unità anticrisi

regionale nel bollettino di ieri, di cui due sono residenti a Civitavecchia e tre a

Santa Marinella, più della metà sono stati in vacanza in Sardegna. Soltanto due,

infatti, uno di Civitavecchia, un uomo sintomatico, e uno del comune balneare,

che ha link epidemiologico con un positivo del luogo già censito, sono stati

rintracciati con le attività di routine svolte dal Dipartimento di prevenzione in

collaborazione con i medici del territorio. Per tutti, comunque, è partita subito l'

indagine epidemiologica con la quarantena imposta a loro e ai loro contatti più

stretti che, nei prossimi giorni verranno sottoposti a tampone e esame venoso.

Nel caso dei rientri dalla Sardegna l' attività di contact tracing è più impegnativa

e prevede, come primo passaggio, la comunicazione alla Asl in cui il turista ha

soggiornato. Saranno i tecnici di quel particolare distretto sanitario a mettere in

campo tutte le azioni necessarie e a contattare i gestori delle attività ricettive

dove il positivo ha soggiornato. «Si tratta di una mole di lavoro importante e delicata - ha commentato il direttore

generale della Asl Roma 4 Giuseppe Quintavalle - che stiamo conducendo in tandem con i colleghi della regione

Sardegna. Ogni caso da origine così a due indagini separate e ricercare i contatti avuti in entrambe le regioni non è

facile. Per questo bisogna intensificare i controlli per bloccare subito la diffusione del virus». IL FENOMENO Il

fenomeno dei positivi di rientro dalla vacanze, prima causa della ripresa dei casi di Covid nel territorio cittadino, sta

facendo preoccupare e non poco tutto lo staff dell' azienda sanitaria territoriale che, per potenziare le misure di

controllo, sta reclutando nuovi infermieri da collocare nel punto drive in di largo della Pace, dove, nella giornata di ieri,

è tornato anche l' assessore alla Sanità del Lazio, Alessio D' Amato, che ha annunciato, dopo i tentavi falliti di trovare

una sintesi con il collega Christian Solinas che ha chiesto un accordo con tutte le regione «o non se ne fa nulla », di

essere pronto ad avviare controlli anche su chi si imbarca per la Sardegna. «Voglio rivolgere un grazie ai nostri

straordinari operatori per l' enorme sforzo che stanno compiendo in queste ore - ha detto l' esponente della Pisana -

che ha consentito l' individuazione e il tracciamento di oltre 500 casi positivi. Pronti a fare i test anche per gli imbarchi

verso l' isola perché per noi la tutela della salute pubblica viene prima della polemica politica, ponendo in essere azioni

concrete, efficaci e tempestive. Il lavoro che i nostri operatori stanno svolgendo è un esempio per l' intero Paese. Ci

aspettiamo che anche altri facciano lo stesso. Ogni dilazione è un ritardo che non ci possiamo permettere nel

contrasto alla pandemia». I NUMERI Intanto, in queste ultime due giornate la percentuale di quanti hanno aderito alla

campagna e si sono diretti al terminal di largo della Pace per essere sottoposti al test è aumentata e si attesta intorno

al 50%. Nella giornata di mercoledì i tamponi eseguiti in totale sono stati 1267 e sono stati rintracciati 13 positivi.

«Solo nella mattinata di oggi ( ieri per chi legge) - ha aggiunto Quintavalle - i test somministrati sono stati 800 e

abbiamo scoperto 4 positivi. Stiamo prediligendo l' uso dei test rapidi che permettono una risposta, attendibile al

98%, in un lasso di tempo minimo anche se la

Il Messaggero (ed. Civitavecchia)
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positività va poi confermata con il tampone naso-gola. L' utilizzo dell' antigenico comunque ci permette una risposta

più rapida in caso di riscontro di positività». Il week end che ormai è alle porte, comunque, sarà uno dei più caldi per il

porto di Civitavecchia e sono attesi circa 9000 passeggeri e a Largo della Pace ci si prepara a testare quanti si

presenteranno alla postazione. Giulia Amato © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Messaggero (ed. Civitavecchia)
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Fiumicino, l' ira dei pescatori: «Il fondale resta troppo basso»

LA STORIA Gli operatori del porto di Fiumicino mettono sul banco degli imputati

l' Autorità di sistema portuale. La Cooperativa Pesca romana contesta il recente

e «inadeguato dragaggio del canale», che non fornisce la necessaria sicurezza

alla navigazione della flotta, delle barche a vela ormeggiate in darsena e

soprattutto dei rimorchiatori. La ditta che ha effettuato l' escavo ha rimosso, lo

scorso mese, dall' alveo oltre 10mila metri cubi di detriti, quantitativo ritenuto un

«palliativo per il basso fondale» presente nel tratto terminale della Fossa

Traianea. «Abbiamo assistito all' ennesima beffa ai danni del settore pesca in

particolare dice Gennaro Del Prete, presidente della coop Pesca romana - L'

Autorità continua a negare il confronto con le categorie che operano nel porto e

rappresentano le attività produttive della località. Togliere dalla profondità solo

10mila metri cubi è una presa in giro. I tecnici sanno benissimo che il pescaggio

del fiume deve essere di circa 4 metri. Solo prelevando circa 150mila metri cubi

di detriti si restituisce la navigabilità in sicurezza». I lupi di mare puntano poi il

dito sul mancato escavo del tratto tra il ponte 2 giugno e la passerella, dove in

situazioni meteo-marine avverse la flotta è costretta a trasferirsi. «Il

peggioramento delle condizioni metereologiche è alle porte aggiunge e la pericolosa barra di sabbia alla foce

preoccupa gli armatori e gli skipper delle barche a vela. Uscire o rientrare in porto diventa problematico e si corre il

rischio di provocare danni agli scafi e alle eliche». Alzano la voce anche i comandanti dei pescherecci che denunciano

problemi di ormeggio e difficoltà del bunkeraggio. «Per fare rifornimento non riusciamo a avvicinarci alle banchine

afferma Gerardo Esposito del peschereccio Nonno Ciro di 120 tonnellate e soprattutto non è possibile fare il pieno

perché lo scafo si appesantisce e tocca il fondo». I pescatori chiedono alla Capitaneria di porto di intervenire nei

confronti dell' Autorità per mettere subito in cantiere un nuovo escavo. Umberto Serenelli © RIPRODUZIONE

RISERVATA.

Il Messaggero (ed. Civitavecchia)
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L' Adsp di Civitavecchia riacquista crediti per 7 milioni di euro

Di Majo: "Si evidenzia come, ancora una volta, siano infondate le considerazioni di quanti hanno paventato il rischio
default dell' Adsp"

COMUNICATO STAMPA

Civitavecchia - 'L' Autorità di Sistema Portuale (Adsp) del Mar Tirreno Centro

Settentrionale rende noto che, ad istanza della stessa, con ordinanza di ieri

26.8.2020, i l Tribunale di Civitavecchia ha disposto lo svincolo da

pignoramento di crediti vantati dall' AdSP nei confronti di terzi per circa 7

milioni di euro'. Lo dichiara il Presidente dell' Autorità di Sistema Portuale del

Mar Tirreno Centro Settentrionale, Francesco Maria di Majo, che aggiunge:

'Ne consegue che l' Adsp riacquista la piena disponibilità dei detti ingenti

crediti, con evidenti effetti positivi per le casse dell' ente da un punto di vista

finanziario. Pertanto, si evidenzia come, ancora una volta, siano infondate le

considerazioni di quanti hanno paventato il rischio default dell' Adsp'.

Il Faro Online

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Porto di Civitavecchia recupera 7 milioni. Segreteria Macii ancora sospesa

Il Comitato di gestione chiede la fine del conflitto con di Majo e solleva dubbi sulla legittimità delle dimissioni per
giusta causa

Resta ancora sospesa la segreteria generale dell' Autorità di sistema poruale

che fa capo a Civitavecchia. Oggi si è concluso il Comitato di gestione dell'

ente degli scali commerciali della Capitale, guidato da Francesco Maria di

Majo , che presentava all' ordine del giorno, la risoluzione consensuale del

rapporto contrattuale con la segretaria generale Roberta Macii . A inizio

agosto Macii si è dimessa per giusta causa dalla carica, senza che ne sia

stata resa nota la ragione. I membri del Comitato di gestione, rende noto l'

Autorità di sistema portuale del Tirreno Centro-Settentrionale, «hanno

espresso perplessità in merito alla procedura adottata auspicando una

verifica della legittimità presso gli organi competenti dello Stato. Hanno,

inoltre, invitato le parti a ricercare un punto di equilibrio per un eventuale

proseguimento dei rapporti lavorativi. Il presidente di Majo si è, quindi,

impegnato a fornire un pronto riscontro alle richieste pervenute». La buona

notizia è che nelle casse dell' Adsp torneranno un po' di soldi. Con ordinanza

di ieri, il Tribunale di Civitavecchia ha disposto lo svincolo da pignoramento di

crediti dell' Autorità di sistema portuale nei confronti di terzi pari a circa 7

milioni di euro. «Si evidenzia come, ancora una volta, siano infondate le considerazioni di quanti hanno paventato il

rischio default dell' AdSP», ha commentato di Majo. Tra i punti in discussione del Comitato di gestione anche il piano

dei servizi e tariffario del secondo semestre di quest' anno, relativo alla concessione della società di interesse

economico generale Port Mobility, approvata dai rappresentanti di Regione, Città Metropolitana e Comune di

Civitavecchia, tenendo conto della ripresa estiva del traffico di passeggeri e mezzi di luglio e agosto.

Informazioni Marittime

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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AdSp Civitavecchia riacquista crediti per 7 mln

Il Tribunale ha disposto lo svincolo da pignoramenti

Redazione

CIVITAVECCHIA L'Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centro

Settentrionale rende noto che, ad istanza della stessa, con ordinanza di ieri

26.8.2020, i l Tribunale di Civitavecchia ha disposto lo svincolo da

pignoramento di crediti vantati dall'AdSP nei confronti di terzi per circa 7

milioni di euro. Ne consegue che l'AdSP riacquista la piena disponibilità dei

detti ingenti crediti, con evidenti effetti positivi per le casse dell'ente da un

punto di vista finanziario. Pertanto, si evidenzia come, ancora una volta, siano

infondate le considerazioni di quanti hanno paventato il rischio default

dell'AdSP. Lo dichiara il Presidente dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar

Tirreno Centro Settentrionale, Francesco Maria di Majo.

Messaggero Marittimo
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Comitato di gestione dell' AdSP Mar Tirreno Centro Settentrionale

GAM EDITORI

28 agosto 2020 - Si è tenuto ieri il Comitato di Gestione dell' ente che

presentava all' ordine del giorno, tra le comunicazioni del Presidente dell'

Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centro Settentrionale, Francesco

Maria di Majo, la risoluzione consensuale del rapporto contrattuale con il

Segretario Generale dell' Authority, Roberta Macii. Tra i punti in discussione

anche il Piano dei servizi e tariffario del secondo semestre 2020 relativo alla

concessione della società di interesse economico generale Port Mobility

S.p.A. che è stato approvato dai rappresentanti di Regione, Città

Metropolitana e Comune di Civitavecchia, in considerazione della forte

ripresa del traffico di passeggeri e mezzi registratasi nel corso dei mesi di

luglio e agosto. Con riferimento alla risoluzione consensuale del rapporto di

lavoro con la dottoressa Macii e la transazione tra l' ente e quest' ultima, i

membri del Comitato di Gestione hanno espresso perplessità in merito alla

procedura adottata auspicando una verifica della legittimità presso gli organi

competenti dello Stato. Hanno, inoltre, invitato le parti a ricercare un punto di

equilibrio per un eventuale proseguimento dei rapporti lavorativi. Il Presidente

di Majo si è, quindi, impegnato a fornire un pronto riscontro alle richieste pervenute.

Primo Magazine

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta



 

giovedì 27 agosto 2020

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 70

[ § 1 6 3 2 4 8 8 9 § ]

Al Porto di Napoli tanti turisti, fra timori e precauzioni

Distanziamento e attenzione fra i passeggeri

Napoli, 27 ago. (askanews) - C' è un gran via vai al Porto di Napoli di turisti

armati di trolley che salgono sui traghetti per le isole. In molti quest' anno

hanno preferito rimanere in Italia in vacanza per i pericoli della pandemia e

Napoli è stata una meta molto ambita. Fra distanziamento e mascherine,

voglia di vacanza, timori e precauzioni. "Quest' anno c' è stato un bell' afflusso

turistico anche senza navi da crociera", "sono tutti un po' preoccupati, tutti

rispettosi delle regole fortunatamente", dice uno dei commercianti del porto.

"Stiamo attenti, cerchiamo di mantenere distanza, mettiamo le mascherine",

racconta un turista. "C' è stata molta attenzione in tutti i posti in cui ci siamo

fermati ho visto un paese abbastanza attento".

Askanews

Napoli
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Salerno Container Terminal, investimento da 6 milioni di euro per la quarta gru Liebherr e
nuove assunzioni

GAM EDITORI

27 Agosto 2020 - La maggiore al mondo nel suo genere, progettata per

garantire le più veloci performance operative su navi fino a 15.000 contenitori.

Un investimento di circa sei milioni di euro. La nuova gru è giunta a Salerno,

interamente montata, lo scorso 14 agosto ed è già entrata in funzione. E' la

quarta macchina Liebherr di questa generazione in esercizio presso Salerno

Container Terminal, che dispone ora di sette gru operative. La mega gru per

container, che ha già il suo record in Sct: 180 contenitori movimentati in 6

ore/30 contenitori all' ora, è capace di garantire l' operatività a navi da 15.000

contenitori di portata; ha la torre principale alta 60 metri ed uno sbraccio che

le consente di raggiungere a bordo 22 contenitori in larghezza. "Con un

investimento di circa sei milioni di euro, rappresenta - spiega il Presidente di

Gallozzi Group Spa Agostino Gallozzi - un atto concreto di forte fiducia per il

futuro del nostro Paese e del porto di Salerno in un periodo nel quale siamo

sommersi da un diluvio di parole di scarsa visione". Con l' arrivo della nuova

macchina si completa la fase di nuovi investimenti - pari ad oltre trenta milioni

di euro - realizzati dalla società negli ultimi ventiquattro mesi: quattro gru, dieci

semoventi di piazzale, dodici motrici e trailer portuali, una nuova control room. "Si tratta - aggiunge Gallozzi - senza

alcun dubbio del maggiore investimento operativo portato a termine nell' ambito della Autorità di Sistema Portuale del

Mar Tirreno Centrale". "Va aggiunto - continua Gallozzi - che il contratto di acquisto della gru fu sottoscritto in pieno

periodo di lock-down, quando prevaleva nel mondo un forte sentimento di preoccupazione ed incertezza, dal quale

non ci siamo voluti far contagiare. Siamo ora pronti a rilanciare con vigore le attività del porto e della nostra società,

ma le pubbliche dovranno rispondere con lo stesso vigore alla sfida della riqualificazione ed ammodernamento delle

infrastrutture del Paese". Il mese di agosto ha segnato l' ingresso di Salerno Container Terminal in un nuovo segmento

di attività, che vede allungare la filiera dei servizi integrati offerti alle compagnie di navigazione, con l' obiettivo di una

maggiore efficienza operativa e gestionale, a valore aggiunto. Sono stati consegnati i primi camion porta container, di

proprietà del terminal. Si tratta dei modelli più innovativi della casa Mercedes, attrezzati con rimorchi telescopici,

capaci di trasportare contenitori sa 20', 40' e 45'. Positivi i dati del traffico movimentato, in controtendenza rispetto all'

andamento nazionale colpito dalla crisi legata alla pandemia Covid-19. Nel periodo gennaio-luglio 2020 Salerno

Container Terminal ha movimentato 180.708 Teus (pari al 80% del traffico del porto di Salerno) con una crescita del

6,9% rispetto allo stesso periodo del 2019, in cui i teus movimentati erano stati 168.966. La crescita ha incoraggiato

nuove assunzioni e 15 giovani, in piena fase lock-down, hanno trovato lavoro presso il terminal.

Primo Magazine
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Costa rilancia: Deliziosa in città anche ad ottobre

Ieri riunione tra Comune, Authority e compagnia per discutere di escursioni Patroni Griffi propone la visita al castello
Il vice sindaco spiega: «Non ancora fruibile»

FRANCESCO RIBEZZO PICCININ

Francesco RIBEZZO PICCININ Confermati anche per i primi giorni di ottobre (8

e 9 per la precisione) gli scali brindisini, oltre che baresi, della Costa Deliziosa.

La notizia è arrivata dopo la riunione tecnica in videoconferenza che ha visto,

tra gli altri, la partecipazione di Comune, Autorità di sistema portuale del mare

Adriatico meridionale e Costa Crociere, per prepararsi all' arrivo della Deliziosa,

che scalerà prima nel capoluogo di regione, il 7, e poi a Brindisi il prossimo 8

settembre, oltre che per tutti i martedì dello stesso mese. Ai quali si aggiunge,

per il momento, uno scalo anche ad ottobre, con buone prospettive anche per le

settimane successive. A prescindere dalle questioni prettamente tecniche e

sanitarie relative ai rigidissimi protocolli anti-Covid, che hanno riguardato

soprattutto Authority, sanità marittima, Asl, Capitanerie di porto e polizia di

frontiera, i rappresentanti delle amministrazioni comunali di Brindisi e Bari, porti

nei quali scaleranno le navi Costa e Msc, tra le pochissime compagnie a

ripartire dopo il lockdown, erano stati invitati per discutere in particolar modo

delle escursioni. I rigidi protocolli di sicurezza, infatti, prevedono che i

passeggeri non possano scendere a visitare liberamente la città nella quale la

nave fa scalo, come invece è sempre accaduto in passato, ma debbano invece necessariamente partecipare ad

escursioni organizzate e, soprattutto, certificate. «Intanto - commenta il vice sindaco ed assessore alle Grandi

infrastrutture Tiziana Brigante, che ha partecipato alla riunione in rappresentanza del Comune di Brindisi - l' incontro è

stato molto utile per capire una serie di cose. Molto bella anche l' idea del presidente dell' Autorità di sistema, che

sinceramente sarebbe piaciuto anche a noi poter mettere in atto. Purtroppo, però, anche se sappiamo che i lavori di

ristrutturazione del Castello Alfonsino sono pressoché terminati, non abbiamo tuttavia notizie riguardo alla sua

fruibilità. E per questo non possiamo spenderci né riferire la possibilità di accedere in luoghi dei quali non abbiamo la

disponibilità». Allo stesso tempo, però, il Comune ha offerto tutta la propria collaborazione dal punto di vista

informativo. «Stiamo inviando una nota - sottolinea l' assessore - tramite l' agente raccomandatario e l' Autorità di

sistema - per indicare alla compagnia quali sono i siti, i monumenti e le chiese dei quali abbiamo noi la gestione. Nel

tour che loro hanno indicato, infatti, sono state individuate diverse chiese. E così, per agevolare l' accoglienza dei

turisti vorremmo garantire loro innanzitutto l' accesso contingentato e soprattutto la fruibilità, perché alcune chiese

potrebbero non essere aperte. Ecco perché abbiamo chiesto alla presidente della Fondazione Nuovo Teatro Verdi

(Katiuscia Di Rocco, ndr) di curare i rapporti e coadiuvare le attività itineranti nel centro della nostra città, per rendere

maggiormente fruibile ai turisti di Costa Crociere l' escursione nel centro storico e nei siti di interesse del territorio». In

generale, per il vice sindaco Brigante, la riunione è stata molto positiva. «È stata la prima volta che la compagnia -

conclude - ha interloquito con l' amministrazione comunale. Per questo siamo molto contenti, perché possiamo

renderci più utili. Dal canto nostro, avevamo già predisposto tre itinerari: uno col bus più grande della Stp, uno con l'

open bus e uno con la motobarca. Loro, in realtà, hanno già predisposto la loro escursione ma in futuro potrebbero

prendere in considerazione i nostri itinerari, che sono naturalmente più completi perché c' è maggiore conoscenza del

territorio. Ci piacerebbe anche

Quotidiano di Puglia (ed. Brindisi)
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che usufruissero delle nostre guide, con il patentino regionale, anche in questo caso perché conoscono meglio il

nostro patrimonio». Soddisfatto anche il presidente dell' Autorità di sistema Ugo Patroni Griffi. «Ho lanciato -

conferma - l' idea del Castello Alfonsino ma l' assessore Brigante ha detto che loro non hanno notizia della sua

riapertura. A quel punto, ho alzato le mani. Non essendo di mia competenza, mi affido ovviamente alle

amministrazioni locali. Il clima, ad ogni modo, è stato molto cordiale e sono stati tutti molto contenti. A dimostrazione

del fatto che quando le amministrazioni collaborano, si ottengono sempre buoni risultati. Cosa della quale si è

rallegrata anche la stessa Costa». © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Quotidiano di Puglia (ed. Brindisi)
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Porto: cominciano le analisi dei sedimenti Propedeutiche a dragaggi e nuovi accosti

Via libera, a partire dalle scorse ore, alle operazioni di caratterizzazione dei

sedimenti marini del porto medio, in particolare nell' area prospiciente la ex

spiaggia di Sant' Apollinare. A stabilire l' interdizione dello specchio acqueo

compreso tra la banchina di Costa Morena Terrare e lo spigolo nord-est di

ingresso al canale Pigonati fino al prossimo 30 settembre è stata, con apposita

ordinanza, la Capitaneria di porto. Su richiesta, naturalmente, dell' azienda che

se ne occupa per conto dell' Autorità di sistema portuale del mare Adriatico

meridionale, ovvero la Hydrolab Srl. Si tratta di un passaggio fondamentale per

la realizzazione delle opere ritenute dall' Authority più importanti e strategiche

per lo scalo brindisino: dragaggi per l' approfondimento dei fondali, vasca di

colmata per il contenimento dei sedimenti e, soprattutto, nuovi ormeggi a Sant'

Apollinare. In questo modo, infatti, l' Autorità di sistema ottempera a quanto

messo nero su bianco nel parere negativo del comitato tecnico per la

Valutazione d' impatto ambientale sul progetto della vasca di colmata. L'

obiettivo dei lavori è l' esecuzione delle indagini di caratterizzazione ambientale

di parte dei fondali del porto medio inclusi nella perimetrazione del Sito di

interesse nazionale per le bonifiche interessati dal progetto denominato Opere di completamento accosti portuali navi

traghetto e ro-ro Sant' Apollinare del porto di Brindisi. Vasca di colmata, dragaggi e nuovi accosti sono infatti

strettamente collegati. Per la realizzazione delle nuove banchine sono necessari i dragaggi (utili per rendere anche a

Costa Morena il fondale più profondo e dunque più adatto a navi più grandi). Ma i sedimenti dragati devono essere

stoccati da qualche parte e farlo in una discarica ha costi proibitivi. La vasca di colmata, dunque, per l' Authority è la

soluzione ideale. Ma la commissione tecnica, nell' ambito della procedura di Via, ha respinto la richiesta di

autorizzazione proprio in considerazione della mancata produzione della documentazione integrativa richiesta in

relazione alla caratterizzazione e gestione dei sedimenti di dragaggio di fondali inclusi in area Sin, materia ritenuta

fondamentale dai tecnici del ministero. L' Autorità di sistema, in effetti, aveva utilizzato per il progetto gli esiti delle

caratterizzazioni ambientali condotte nel 2004, nel 2006 e nel 2009, le quali avevano evidenziato che per buona parte

dei parametri ricercati, i sedimenti marini, pur presentando positività ai test eco-tossicologici, sono esenti da

contaminazione, ad eccezione di alcuni superamenti per qualche campione e analita, senza mai comunque superare il

limite del pericoloso. I tecnici del ministero, tuttavia, avevano ritenuto i dati non sufficientemente recenti. E così, per

evitare lo stop definitivo all' iter autorizzativo, l' Authority ha deciso di ovviare al problema avviando una nuova

campagna di caratterizzazioni, che sarà eseguita proprio in questi giorni da Hydrolab. F.R.P. © RIPRODUZIONE

RISERVATA.

Quotidiano di Puglia (ed. Brindisi)

Brindisi
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Scorporo del porto di Brindisi: unica possibilità per la rinascita

Riceviamo e pubblichiamo, dall' ing. Roberto Serafino, alcune considerazioni

sul porto di Brindisi. L' ing. Serafino è esperto del settore portuale, già

docente universitario e membro del Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici

Brindisi -Obiettivo di questo mio intervento è di fornire un contributo ed un

invito a riflettere sul nostro porto, considerando che la tempesta in cui ci

troviamo è di entità, tipologia ed effetti imprevedibili e, trovandoci tutti sulla

stessa barca, se vogliamo uscirne, dobbiamo necessariamente tutti

collaborare per trovare una soluzione vincente. Si comprenderà facilmente

che, nell' interesse di tutti, è obiettivo primario lo scorporo del porto di Brindisi

dall' ADSP MAM, cui deve seguire prima possibile la proposta di nuovo piano

regolatore. La situazione del porto di Brindisi è certamente dovuta alle

gestioni precedenti, che hanno sperperato ingenti risorse in progetti privi di

alcun fondamento tecnico e realistico (terminal hub per 3.000.000 di

containers, terminal crociere al Castello Alfonsino, scalo hub banane,

banchina a ridosso diga di Punta Riso per allibo carbone, etc.), o hanno fatto

in modo che Brindisi non fosse riconosciuto come porto 'core', pur avendo

Brindisi le caratteristiche richieste. Peraltro, nessuno ha mai pagato per i danni causati al porto e all' intera comunità, e

nessuno di coloro che ha imposto tali scelte se ne è assunto la responsabilità, con pochissime eccezioni. In ogni

caso, pur essendo ben chiara da oltre venti anni l' esigenza di un nuovo piano regolatore, per varie ragioni questa

esigenza non è mai stata presa in debita considerazione dall' Autorità Portuale. Iniziamo esaminando la proposta di

ATF per il pontile a briccole. L' ATF (adeguamento tecnico funzionale) è uno strumento introdotto con la legge 84/94 (

riforma dei porti ), con l' obiettivo di essere rapido e snello; tuttavia la legge stabilì un preciso iter per la proposta di

variante o di nuovo piano regolatore, ma non fece altrettanto per l' ATF, che non è rimasto sulla carta solo per l'

impegno e l' abilità dell' attuale Presidente Generale del CSLP, grazie al quale è diventato lo strumento di

programmazione più utilizzato. Inoltre, nelle Autorità di Sistema introdotte con la riforma Delrio è di fatto l' unico

strumento di programmazione utilizzabile, ad eccezione delle Autorità costituite da un solo porto, come ad esempio

Taranto. L' ATF ovviamente ha dei limiti: in particolare prevede che non vi sia né variazione di tipologia né di quantità

di traffico; richiede inoltre che vi sia il consenso assolutamente unanime di tutti i soggetti interessati, in particolare di

Regione, Provincia, Comune e Capitaneria di Porto. Per le proposte di variante o di nuovo Piano Regolatore, che

hanno lo stesso iter, il tempo necessario dalla data del protocollo di arrivo in CSLP all' entrata in vigore, che coincide

con la pubblicazione sul bollettino ufficiale della Regione, non è mai stato inferiore a 4 anni, mentre per gli ATF è in

genere di almeno 1 anno. Dopo l' entrata in vigore, occorre la redazione del progetto definitivo e di quello esecutivo,

che devono ottenere le previste autorizzazioni; solo dopo si può procedere previa apposita gara all' assegnazione dei

lavori. Riepilogando, da quando la proposta di ATF viene presentata in CSLP, ammesso che vada tutto liscio (evento

raramente accaduto), occorrono non meno di 30 mesi per l' inizio lavori; quindi, è assolutamente impossibile che

entro 2 anni il nuovo pontile a briccole sia già in funzione. Lo stesso porto di Brindisi ha sperimentato tali tempistiche:

infatti la proposta di variante per i nuovi accosti di Sant' Apollinare (inizialmente prevista con diversi interventi tra cui

un pontile riservato esclusivamente all' Enel, poi cancellato) venne presentata nel 2002 ed entrò in vigore nel 2006; la

proposta di ATF, concernente gli stessi accosti, trasformati in unica banchina, venne presentata nel 2011 e pubblicata

sul BURP nel 2013; a tutt' oggi non si ha notizia del relativo progetto definitivo - esecutivo. Il parere favorevole del
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di vista tecnico poiché la difficoltà maggiore, l' intersecazione della banchina con la foce di Fiume Piccolo, è stata

risolta con la palificazione a giorno; tuttavia non è stato sottoposto all' attenzione del CSLP il fatto che la banchina

collega direttamente Sant' Apollinare e Costa Morena Ovest, ossia porto interno e porto medio, aprendo al traffico

passeggeri anche il porto medio, dove è interdetto in base al piano regolatore in vigore. Chiarisco qui di seguito

questo punto. L' Assemblea Generale del C.S.L.P., nell' adunanza del 15 novembre 1974, con il voto 684, esprimeva

parere favorevole all' ultima proposta di variante presentata prima della L. 84/94. È da sottolineare che in tale variante

veniva evidenziato che il traffico passeggeri era riservato esclusivamente nel porto interno, ed interdetto

tassativamente nel porto medio, riservato al traffico commerciale (anche navi ro-ro, ma solo se esclusivamente

commerciali), mentre il porto esterno era riservato esclusivamente al traffico industriale. Il Ministero dei Lavori

Pubblici adottò il predetto voto del CSLP di approvazione della variante con il D. M. n. 375 del 21 ottobre 1975: con il

decreto, tale variante, di fatto, fu adottata come Nuovo Piano Regolatore ed è tuttora in vigore. Tale destinazione non

è stata mai più modificata fino ad oggi. La variante entrata in vigore nel 2006 non ha mutato tali destinazioni d' uso

poiché, anche se i nuovi accosti erano posizionati nel porto medio, l' imbarco e lo sbarco dei passeggeri doveva

avvenire sulla banchina di Sant' Apollinare, cioè nel porto interno. L' ATF, invece, cancellando gli accosti previsti dalla

variante e sostituendoli con un' unica banchina che collega Sant' Apollinare e Costa Morena Ovest, apre anche il porto

medio al traffico passeggeri; di conseguenza, sarebbe necessaria una apposita variante. E se il regolamento della

Capitaneria di Porto risalente al 2004 stabilisce che le navi traghetto e le navi ro-ro devono ormeggiare

prioritariamente a Costa Morena Ovest, si deve però considerare che un regolamento della Capitaneria di Porto non

può contrapporsi a quanto stabilito dal Piano Regolatore in vigore, in base al quale, per le ragioni appena scritte, a

Costa Morena Ovest possono ormeggiare navi traghetto e navi ro-ro, ma solo se esclusivamente commerciali, con l'

esclusione tassativa del traffico passeggeri, salvo casi in via provvisoria (anche se sappiamo benissimo che in Italia

'provvisorio' spesso è sinonimo di 'a tempo indeterminato'). È una delle tante ragioni per cui è indispensabile un nuovo

Piano Regolatore. A tal proposito, si deve considerare che alla pubblicazione della L. 84/94 il P.R.P in vigore non era

decaduto (pur essendo risalente al 17 settembre 1907, con successive diverse varianti fino all' ultima del 1975) ed è

vero che dopo la L. 84/94 è stato 'novato', ma ciò significa semplicemente che è stata introdotta una variante (2006)

modificata da un ATF (2013), che, anche se fosse realizzato, sarebbe di scarsa rilevanza ai fini della rinascita del

porto. Nel mio articolo del 20 febbraio 2019, messo a disposizione di tutti coloro che partecipavano agli incontri

organizzati in quei giorni dal Comune proprio sulle tematiche portuali, ho ricostruito in dettaglio la storia del Piano

Regolatore, in base esclusivamente agli atti ufficiali. Se il P.R.P in vigore non è 'obsoleto', 'ingessa' però

completamente il porto, considerando che tutte le infrastrutture previste sono già state realizzate, a parte la banchina

prevista dall' ATF e la stazione marittima che è inserita nel piano tra Sant' Apollinare e Costa Morena, impossibile da

realizzare perché prevista in zona soggetta a vincolo archeologico. Basta considerare che oltre alle destinazioni d'

uso (passeggeri il porto interno, commerciale il porto medio, industriale il porto esterno), l' isola di Sant' Andrea è

zona bianca (cioè per essere utilizzata richiede un' apposita variante) così come zona bianca è l' area dove dovrebbe

sorgere la nuova stazione marittima 'Le vele'. Con riferimento all' accordo raggiunto per Capo Bianco, è da

sottolineare che, mentre il rigassificatore non richiedeva variante, rientrando nel traffico industriale, un' altra eventuale

attività di natura commerciale richiederebbe, prima del progetto definitivo, un' apposita variante di destinazione d' uso.

In altri termini il Piano Regolatore in vigore impedisce di cogliere le opportunità offerte dall' evoluzione dei traffici

marittimi e della tipologia delle navi, che Brindisi potrebbe pienamente cogliere attrezzandosi adeguatamente con l'

adozione di un Piano Regolatore radicalmente nuovo. È solo da aggiungere che sia il porto di Brindisi che quello di

Bari hanno bisogno di un nuovo piano regolatore, ma si potranno avviare le relative procedure solo quando sarà stato
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effettuato lo scorporo dei due porti. Si deve considerare inoltre che, restando la situazione invariata e con la fine del

traffico del carbone, in breve i costi per i servizi indispensabili per l' utenza portuale in Brindisi saranno nettamente

superiori alle possibili entrate. È chiaro, quindi, perché è interesse comune tale scorporo. Sarà certamente prezioso il

supporto



 

giovedì 27 agosto 2020
[ § 1 6 3 2 4 8 9 4 § ]

sia del CSLP, sia del Provveditorato Interregionale alle Opere Pubbliche, organo alle dirette dipendenze del

Ministero, perché, tra l' altro, svolgono un ruolo fondamentale per ottimizzare le risorse disponibili, spesso evitando

sprechi in progetti del tutto inutili o inutilizzabili. Infine, con lo scopo di fornire informazione in particolare ai non

addetti, ritengo opportune le seguenti precisazioni sul ruolo del Comune. Il Comune, oltre ad avere il proprio

rappresentante nel Comitato di Gestione dell' ADSP MAM, deve esprimere la propria 'intesa', tramite voto del

Consiglio comunale, alle eventuali proposte di variante o di nuovo piano regolatore, prima che queste vengano

presentate al CSLP. Inoltre il responsabile del settore 'Urbanistica' è tenuto a verificare che eventuali nuove

infrastrutture, in fase di realizzazione in ambito portuale, rispondano pienamente a quanto previsto dallo strumento

urbanistico vigente (il piano regolatore), adottando i dovuti provvedimenti in caso di inadempienza. Un' ultima

considerazione sul ruolo degli operatori portuali, che devono affrontare molti e difficili problemi quotidiani: è

importante il loro supporto per prepararsi ad affrontare il domani per cogliere al meglio le grandi opportunità che si

prospettano, per un futuro propizio anche per la loro categoria. Concludo ribadendo che, se non si vuole cancellare

del tutto la possibilità di far ripartire il porto, è indispensabile innanzitutto lo scorporo del porto di Brindisi dall' ADSP

MAM, come per altro già successo per i porti di Messina e Catania, o solo qualche giorno fa, dell' Autorità della

Laguna.

Il Nautilus
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Firmato protocollo d' intesa ADM - AdspMAM

GAM EDITORI

27 agosto 2020 - È stato firmato dal direttore generale dell' Agenzia Dogane

e Monopoli (ADM), Marcello Minenna, e dal presidente dell' Autorità d i

Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale (AdSP MAM), Ugo Patroni

Griffi, un importante protocollo d' intesa per il rilancio del sistema portuale e

logistico del Mare Adriatico Meridionale. L' iniziativa punta ad armonizzare

due progetti già sottoscritti tra ADM e Associazione dei Porti Italiani e tra

ADM e Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, con l' intento di realizzare,

anche grazie all' uso di tecnologie avanzate, semplificazioni per gli operatori e

per le imprese, favorendo l' utilizzo di facilitazioni e benefici di natura fiscale

coerenti con la corretta attuazione degli istituti doganali. L' istituzione di un

Tavolo tecnico permanente coordinato dal Direttore Generale dell' Agenzia e

dal Presidente di AdSP MAM è lo strumento operativo scelto per condividere

informazioni, idee e progetti, nonché per monitorare il regolare avanzamento

delle attività che prevedono tra l' altro l' attivazione di corridoi controllati, sulla

base del Codice Doganale UE, e lo sviluppo di tutte le potenzialità insite

nellosmart terminal e nello sdoganamento in mare. ADM e Autorità di Sistema

Portuale del Mare Adriatico Meridionale potranno così operare in maggiore sintonia, realizzare obiettivi progettuali

condivisi e dare corso alla piena integrazione del sistema logistico digitale dei porti in Puglia.

Primo Magazine

Brindisi
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{ Manfredonia } È guerra all' occupazione abusiva degli specchi d' acqua{ Regione Puglia } Il
consigliere Mennea e il grido di dolore di chi nel Mezzogiorno è costretto a fare i salti mortali per la
crisi

Al via la rimozione dei natanti pericolosi nel porto commerciale

Lunedì 31 agosto inizieranno le operazioni di rimozione di alcuni natanti

presenti all' interno del porto commerciale di Manfredonia che sono di

intralcio e pericolo per la sicurezza della navigazione dell' intero compendio

portuale. L' attività di rimozione di lunedì e martedì concluderà un' attività di

polizia giudiziaria condotta dalla Guardia Costiera di Manfredonia,

unitamente al la Compagnia Carabinieri  di Manfredonia, sotto i l

coordinamento della Procura della Repubblica di Foggia, finalizzata al

contrasto all' occupazione abusiva degli specchi acquei. L' attività, iniziata

nel mese di gennaio 2020, permise di accertare la presenza di diversi

natanti (alcuni in evidente stato di abbandono) che, di fatto, costituiscono un

serio pericolo alla sicurezza della navigazione. L' operazione rientra in una

più ampia operazione posta in essere, finalizzata a reprimere qualsiasi tipo

di abuso perpetrato in mare ed in ambito portuale, a tutela sia dei cittadini,

che degli operatori portuali. Gli ormeggi abusivi, infatti, se da un lato

limitano la libera fruizione degli spazi pubblici, dall' altro possono generare

un mancato introito per l' erario ed un danno a coloro che operano nel pieno

rispetto delle regole, versando i previsti canoni demaniali. Rimozione possibile grazie anche al contributo dell' Autorità

di Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale, che ha affidato ad una ditta specializzata il servizio di rimozione

e di successivo smaltimento dei natanti che saranno rimossi.L' attività di vigilanza della Capitaneria di porto,

finalizzata alla prevenzione e repressione di ogni forma di illecito, proseguirà senza sosta.

Quotidiano di Bari

Manfredonia
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Blitz nel porto commerciale di Manfredonia, trovati ormeggi abusivi e natanti pericolosi: le
operazioni di rimozione

L' attività, iniziata nel mese di gennaio ha permesso di accertare la presenza di diversi natanti (alcuni in evidente
stato di abbandono) che, di fatto, costituiscono un serio pericolo alla sicurezza della navigazione.

Lunedì 31 agosto cominceranno le operazioni di rimozione di alcuni natanti

presenti all' interno del porto commerciale di Manfredonia di intralcio e

pericolo per la sicurezza della navigazione dell' intero compendio portuale.L'

attività di rimozione di lunedì e anche martedì concluderà un' attività di polizia

giudiziaria condotta dalla guardia costiera di Manfredonia, unitamente alla

compagnia carabinieri di Manfredonia, sotto il coordinamento della procura

della Repubblica di Foggia, finalizzata al contrasto all' occupazione abusiva

degli specchi acquei.L' attività, iniziata nel mese di gennaio ha permesso di

accertare la presenza di diversi natanti (alcuni in evidente stato di abbandono)

che, di fatto, costituiscono un serio pericolo alla sicurezza della navigazione.L'

operazione rientra in una più ampia attività posta in essere, finalizzata a

reprimere qualsiasi tipo di abuso perpetrato in mare ed in ambito portuale, a

tutela sia dei cittadini, che degli operatori portuali.Gli ormeggi abusivi, infatti,

se da un lato limitano la libera fruizione degli spazi pubblici, dall' altro possono

generare un mancato introito per l' erario ed un danno a coloro che operano

nel pieno rispetto delle regole, versando i previsti canoni demaniali.L' attività

di rimozione si è resa possibile, altresì, grazie anche al contributo dell' Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico

Meridionale, che ha affidato ad una ditta specializzata il servizio di rimozione e di successivo smaltimento dei natanti

che saranno rimossi.L' attività di vigilanza della Capitaneria di porto, finalizzata alla prevenzione e repressione di ogni

forma di illecito, proseguirà senza soste anche nei mesi a venire.

Foggia Today

Manfredonia
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Porto di Gioia Tauro primo in Italia per connettività

Domenico LatinoGioia Tauro Arriva un altro record per il porto delle

"meraviglie", tornato ad essere un vanto non solo per il capoluogo pianigiano:

Gioia, nel terzo trimestre di quest' anno, è infatti risultato lo scalo che ha il

miglior livello di connettività del Paese. E' quanto emerso dall' analisi dei dati

sulla connettività dei primi dieci porti italiani, nel periodo che va da luglio a

settembre 2020 ormai alle porte, elaborati da MDS Transmodal Limited, in

collaborazione con Unctad (Conferenza delle Nazioni Unite sul commercio e

lo sviluppo). Nella classifica relativa alla connettività dei porti a livello

internazionale, nel mercato italiano lo scalo di Gioia Tauro si pone al vertice,

seguito da Genova, Spezia, Trieste e Livorno che, a loro volta, precedono

Napoli, Vado Ligure, Civitavecchia, Salerno e Venezia. Ampliando, inoltre, lo

sguardo a livello globale, il porto calabrese si posiziona al terzo posto nel

Mediterraneo, 12esimo nell' Unione europea e 34. nel mondo. Le sue ottime

performances, già manifestate nel secondo trimestre ed ora nuovamente

confermate, sono state evidenziate nella sezione Port Liner Shipping

Connectivity Index (Port Lsci), che misura i diversi sistemi di collegamento dei

porti che movimentano container. L' indice è espresso in termini relativi, identificando Hong Kong come lo scalo con

la connettività migliore già dal 2006. Tra gli indicatori base, presi in considerazione, sono stati studiati: il numero totale

di visite settimanali, la capacità totale offerta dalle compagnie di navigazione, il numero totale di servizi marittimi che

vi fanno scalo, il numero delle compagnie di navigazione che forniscono servizi da e verso quel porto, la dimensione

massima delle navi che ormeggiano e i numeri totali di servizi diretti. Dal rapporto si nota come, già dal secondo

trimestre, i porti italiani abbiano sofferto della riduzione della domanda interna a causa delle restrizioni determinate dal

contenimento del Covid-19, mentre Gioia Tauro ha aumentato i suoi traffici. Tra i fattori a supporto della scalata di

Gioia Tauro è l' acquisizione del terminal container da parte del gruppo Msc, che ha adottato una delle strategie, posta

in essere dalle principali società di navigazione internazionali, di offrire anche il servizio di deposito di container in vari

hub di trasbordo in Asia, Medio Oriente, Europa e America. A Gioia Tauro, Msc offre la "sospensione del transito"

(suspension of transit) ai clienti che esportano dalla Cina, consentendo così di avvicinare il carico alle destinazioni

finali. Appresa la notizia, il presidente della Regione Calabria, Jole Santelli, ha divulgato una nota per complimentarsi

con l' attuale commissario straordinario dell' Autorità portuale, Andrea Agostinelli. «E' un grande risultato quello del

porto di Gioia Tauro - ha evidenziato la governatrice -, primo in Italia per il terzo trimestre del 2020 per connettività e

terzo nel Mediterraneo. Le mie congratulazioni all' ammiraglio Agostinelli, per un risultato in linea con il trend in ascesa

che il nostro scalo portuale ha avuto negli ultimi anni». Lo scalo al terzo posto nel Mediterraneo 12° nell' Ue e 34° nel

mondo.

Gazzetta del Sud (ed. Reggio Calabria)

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi
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GIOIA TAURO Il rapporto trimestrale sui primi dieci scali marittimi italiani

Porto al primo posto per connettività

GIOIA TAURO -Il porto di Gioia Tauro al primo posto in Italia per quel che

riguarda la connettività. E' quanto emerge nel primo trimestre dell' anno dall'

analisi dei dati sulla connettività dei primi dieci porti italiani nel terzo trimestre del

2020, elaborati da Mds Transmodal Limited,in collaborazione con Unctad

(Conferenza delle Nazioni Unite sul commercio e lo sviluppo). Nella classifica

relativa alla connettività dei porti a livello internazionale, nel mercato italiano lo

scalo calabrese si pone al vertice, seguito da Genova, Spezia, Trieste e Livorno

ai quali seguono Napoli, Vado Ligure, Civitavecchia, Salerno e Venezia.

Ampliando, inoltre, lo sguardo a livello globale, il porto calabrese si posiziona al

terzo posto nel Mediterraneo, 12esimo nell' Unione Europea e 34esimo nel

mondo. Le ottime performance, già manifestate nel secondo trimestre ed ora

nuovamente confermate, sono state evidenziate nella sezione Port Liner

Shipping Connectivity Index (Port Lsci), che misura i diversi sistemi di

collegamento dei porti che movimentano container. L' indice è espresso in

termini relativi, identificando Hong Kong come lo scalo con la connetti vità

migliore già dal 2006. Tra gli indicatori base, presi in considerazione, sono stati

studiati: il numero totale di visite settimanali, la capacità totale offerta dalle compagnie di navigazione, il numero totale

di servizi marittimi che vi fanno scalo, il numero delle compagnie di navigazione che forniscono servizi da e verso

quel porto, la dimensione massima delle navi che ormeggiano e i numeri totali di servizi diretti. Il risultato è stato

favorevolmente accolto dalla governatrice Jole Santelli: «È un grande risultato. Le mie congratulazioni all' ammiraglio

Agostinelli, per un risultato in linea con il trend in ascesa che il nostro scalo portuale ha avuto negli ultimi anni».

Soddisfatta anche Confindustria Reggio Calabria che loda il terminalista Til-Msc: «Con l' avvento del nuovo

terminalista è iniziata una nuova epoca per il porto di Gioia Tauro. L' inversione di tendenza nei traffici, che ormai da

oltre un anno sono in costante crescita grazie agli investimenti del gruppo Msc, sta restituendo centralità allo scalo

che ora ambisce a ritornare il principale punto di riferimento per il transhipment nel Mediterraneo, anche per la sua

posizione baricentrica».

Il Quotidiano della Calabria

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi
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Porti: a Gioia Tauro miglior livello di connettività

Nel terzo trimestre del 2020

(ANSA) - GIOIA TAURO, 27 AGO - "Gioia Tauro è il porto con il miglior livello

di connettività in Italia nel terzo trimestre dell' anno. E' quanto risulta dall'

analisi dei dati sulla connettività dei primi dieci porti italiani nel terzo trimestre

del 2020, elaborati da MDS Transmodal Limited, in collaborazione con

UNCTAD (Conferenza delle Nazioni Unite sul commercio e lo sviluppo)" Lo

riferisce un comunicato dell' Autorità portuale di Gioia Tauro. "Nella classifica

relativa alla connettività dei porti a livello internazionale - prosegue la nota -

nel mercato italiano lo scalo di Gioia Tauro si pone al vertice, seguito da

Genova, Spezia, Trieste e Livorno ai quali seguono Napoli, Vado Ligure,

Civitavecchia, Salerno e Venezia. Ampliando, inoltre, lo sguardo a livello

globale, il porto calabrese si posiziona al terzo posto nel Mediterraneo,

12esimo nell' Unione Europea e 34esimo nel mondo. Le sue ottime

performances, già manifestate nel secondo trimestre ed ora nuovamente

confermate, sono state evidenziate nella sezione Port Liner Shipping

Connectivity Index (Port Lsci), che misura i diversi sistemi di collegamento dei

porti che movimentano container. L' indice è espresso in termini relativi,

identificando Hong Kong come lo scalo con la connettività migliore già dal 2006". "Tra gli indicatori base presi in

considerazione, - è detto ancora nel comunicato - sono stati studiati: il numero totale di visite settimanali, la capacità

totale offerta dalle compagnie di navigazione, il numero totale di servizi marittimi che vi fanno scalo, il numero delle

compagnie di navigazione che forniscono servizi da e verso quel porto, la dimensione massima delle navi che

ormeggiano e i numeri totali di servizi diretti. Dal rapporto si nota come, già dal secondo trimestre, i porti italiani

stiano soffrendo della riduzione della domanda interna a causa delle restrizioni determinate dal contenimento del

Covid-19, mentre Gioia Tauro ha aumentato i suoi traffici. Tra i fattori a supporto della scalata di Gioia Tauro c' è l'

acquisizione del terminal container da parte del gruppo MSC, che ha adottato una delle strategie, posta in essere dalle

principali società di navigazione internazionali, di offrire anche il servizio di deposito di container in vari hub di

trasbordo in Asia, Medio Oriente, Europa e America. A Gioia Tauro, MSC offre la "sospensione del transito"

(Suspension Of Transit) ai clienti che esportano dalla Cina, consentendo così di avvicinare il carico alle destinazioni

finali". (ANSA).

Ansa

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi
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Porto Gioia Tauro: il miglior livello di connettività in Italia nel terzo trimestre dell' anno

Gioia Tauro (Reggio Calabria) - Il porto con il miglior livello di connettività in

Italia nel terzo trimestre dell' anno è quello di Gioia Tauro. "È quanto risulta

dall' analisi dei dati sulla connettività dei primi dieci porti italiani nel terzo

trimestre del 2020, elaborati da MDS Transmodal Limited, in collaborazione

con UNCTAD (Conferenza delle Nazioni Unite sul commercio e lo sviluppo).

Nella classifica relativa alla connettività dei porti a livello internazionale, nel

mercato italiano lo scalo di Gioia Tauro si pone al vertice, seguito da Genova,

Spezia, Trieste e Livorno ai quali seguono Napoli, Vado Ligure, Civitavecchia,

Salerno e Venezia. Ampliando, inoltre, lo sguardo a livello globale, il porto

calabrese si posiziona al terzo posto nel Mediterraneo, 12esimo nell' Unione

Europea e 34esimo nel mondo". "Le sue ottime performances - prosegue la

nota dell' Autorità portuale - già manifestate nel secondo trimestre ed ora

nuovamente confermate, sono state evidenziate nella sezione Port Liner

Shipping Connectivity Index (Port Lsci), che misura i diversi sistemi di

collegamento dei porti che movimentano container. L' indice è espresso in

termini relativi, identificando Hong Kong come lo scalo con la connettività

migliore già dal 2006. Tra gli indicatori base, presi in considerazione, sono stati studiati: il numero totale di visite

settimanali, la capacità totale offerta dalle compagnie di navigazione, il numero totale di servizi marittimi che vi fanno

scalo, il numero delle compagnie di navigazione che forniscono servizi da e verso quel porto, la dimensione massima

delle navi che ormeggiano e i numeri totali di servizi diretti". "Dal rapporto si nota come, - aggiungono - già dal

secondo trimestre, come i porti italiani abbiano sofferto della riduzione della domanda interna a causa delle restrizioni

determinate dal contenimento del Covid-19, mentre Gioia Tauro ha aumentato i suoi traffici. Tra i fattori a supporto

della scalata di Gioia Tauro è l' acquisizione del terminal container da parte del gruppo MSC, che ha adottato una delle

strategie, posta in essere dalle principali società di navigazione internazionali, di offrire anche il servizio di deposito di

container in vari hub di trasbordo in Asia, Medio Oriente, Europa e America. A Gioia Tauro, MSC offre la

"sospensione del transito" (Suspension Of Transit) ai clienti che esportano dalla Cina, consentendo così di avvicinare

il carico alle destinazioni finali". © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Lametino

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi
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Connettività dei porti, Gioia Tauro al primo posto in Italia

«Gioia Tauro è il porto con il miglior livello di connettività in Italia nel terzo

trimestre dell' anno». È quanto risulta dall' analisi dei dati sulla connettività dei

primi dieci porti italiani nel terzo trimestre del 2020 , elaborati da Mds

Transmodal Limited, in collaborazione con Unctad (Conferenza delle Nazioni

Unite sul commercio e lo sviluppo)». A riferirlo è una nota dell' Autorità

portuale di Gioia Tauro. «Nella classifica relativa alla connettività dei porti a

livello internazionale - continua -, nel mercato italiano lo scalo di Gioia Tauro si

pone al vertice, seguito da Genova, Spezia, Trieste e Livorno ai quali

seguono Napoli, Vado Ligure, Civitavecchia, Salerno e Venezia. Ampliando,

inoltre, lo sguardo a livello globale, il porto calabrese si posiziona al terzo

posto nel Mediterraneo, 12esimo nell' Unione Europea e 34esimo nel mondo

». «Le sue ottime performance, già manifestate nel secondo trimestre e ora

nuovamente confermate - prosegue la nota -, sono state evidenziate nella

sezione Port Liner Shipping Connectivity Index (Port Lsci), che misura i

diversi sistemi di collegamento dei porti che movimentano container. L' indice

è espresso in termini relativi, identificando Hong Kong come lo scalo con la

connettività migliore già dal 2006. Tra gli indicatori base, presi in considerazione, sono stati studiati: il numero totale di

visite settimanali, la capacità totale offerta dalle compagnie di navigazione, il numero totale di servizi marittimi che vi

fanno scalo, il numero delle compagnie di navigazione che forniscono servizi da e verso quel porto, la dimensione

massima delle navi che ormeggiano e i numeri totali di servizi diretti». «Dal rapporto - aggiunge la nota - si nota come,

già dal secondo trimestre, i porti italiani stiano soffrendo della riduzione della domanda interna a causa delle

restrizioni determinate dal contenimento del Covid-19, mentre Gioia Tauro ha aumentato i suoi traffici. Tra i fattori a

supporto della scalata di Gioia Tauro è l' acquisizione del terminal container da parte del gruppo Msc, che ha adottato

una delle strategie, posta in essere dalle principali società di navigazione internazionali, di offrire anche il servizio di

deposito di container in vari hub di trasbordo in Asia, Medio Oriente, Europa e America. A Gioia Tauro, Msc offre la

"sospensione del transito" (Suspension of transit) ai clienti che esportano dalla Cina, consentendo così di avvicinare il

carico alle destinazioni finali».

LaC News 24

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi
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Al porto di Gioia Tauro miglior livello di connettività

Al porto di Gioia Tauro miglior livello di connettività 27 ago 20 "Gioia Tauro è

il porto con il miglior livello di connettività in Italia nel terzo trimestre dell' anno.

E' quanto risulta dall' analisi dei dati sulla connettività dei primi dieci porti

italiani nel terzo trimestre del 2020, elaborati da MDS Transmodal Limited, in

collaborazione con UNCTAD (Conferenza delle Nazioni Unite sul commercio

e lo sviluppo)" Lo riferisce un comunicato dell' Autorità portuale di Gioia

Tauro. "Nella classifica relativa alla connettività dei porti a livello internazionale

- prosegue la nota - nel mercato italiano lo scalo di Gioia Tauro si pone al

vertice, seguito da Genova, Spezia, Trieste e Livorno ai quali seguono

Napoli, Vado Ligure, Civitavecchia, Salerno e Venezia. Ampliando, inoltre, lo

sguardo a livello globale, il porto calabrese si posiziona al terzo posto nel

Mediterraneo, 12esimo nell' Unione Europea e 34esimo nel mondo. Le sue

ottime performances, già manifestate nel secondo trimestre ed ora

nuovamente confermate, sono state evidenziate nella sezione Port Liner

Shipping Connectivity Index (Port Lsci), che misura i diversi sistemi di

collegamento dei porti che movimentano container. L' indice è espresso in

termini relativi, identificando Hong Kong come lo scalo con la connettività migliore già dal 2006". "Tra gli indicatori

base presi in considerazione, - è detto ancora nel comunicato - sono stati studiati: il numero totale di visite

settimanali, la capacità totale offerta dalle compagnie di navigazione, il numero totale di servizi marittimi che vi fanno

scalo, il numero delle compagnie di navigazione che forniscono servizi da e verso quel porto, la dimensione massima

delle navi che ormeggiano e i numeri totali di servizi diretti. Dal rapporto si nota come, già dal secondo trimestre, i

porti italiani stiano soffrendo della riduzione della domanda interna a causa delle restrizioni determinate dal

contenimento del Covid-19, mentre Gioia Tauro ha aumentato i suoi traffici. Tra i fattori a supporto della scalata di

Gioia Tauro c' è l' acquisizione del terminal container da parte del gruppo MSC, che ha adottato una delle strategie,

posta in essere dalle principali società di navigazione internazionali, di offrire anche il servizio di deposito di container

in vari hub di trasbordo in Asia, Medio Oriente, Europa e America. A Gioia Tauro, MSC offre la "sospensione del

transito" (Suspension Of Transit) ai clienti che esportano dalla Cina, consentendo così di avvicinare il carico alle

destinazioni finali".

Nuova Cosenza

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi
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Il vice presidente della Camera dei Deputati a Gioia Tauro

GAM EDITORI

28 agosto 2020 - Il vice presidente della Camera dei Deputati, on. Ettore

Rosato, accompagnato dall' on. Stefania Covello, ha fatto visita all' Autorità

portuale di Gioia Tauro e al Terminal portuale, accolto dal commissario

straordinario Andrea Agostinelli. Nel corso dell' incontro, l' on. Rosato ha

potuto toccare con mano le peculiarità del porto, illustrate dal commissario

Agostinelli che ha sottolineato l' importanza dello scalo, primo hub di

transhipment a livello nazionale e tra i principali nel circuito internazionale dei

traffici nel Mediterraneo. Sono stati, così, evidenziati gli elementi di forza dell'

infrastruttura che, nel corso del lockdown, ha registrato un' impennata dei

traffici. Un traguardo importante che è stato frutto, anche, di una serie di

investimenti pubblici e privati, che hanno garantito la possibilità di rispondere

alle esigenze di mercato, anche in un momento di particolare crisi. Nel fare gli

onor i  d i  casa ,  Agos t ine l l i  ha  i l l us t ra to  l '  imponenza de l la  sua

infrastrutturazione, ponendo l' attenzione sulla capacità di Gioia Tauro, unico

porto in Italia, di ricevere le navi più grandi al mondo, dotate di oltre 400 metri

di lunghezza, 60 di larghezza e una capacità di trasporto superiore ai 22mila

teus. Dal canto suo, il vice presidente Ettore Rosato, nell' apprezzare l' infrastruttura portuale, ha posto la sua

attenzione sulle peculiarità dello scalo calabrese per lo sviluppo del Paese: "Conoscevo il porto di Gioia Tauro, di cui

oggi ho avuto ulteriore modo di riconoscere la sua strategicità all' interno del Mediterraneo - ha detto l' on. Rosato -

Ora, però, è necessario passare alla definizione della nuova governance, che possa essere guidata da una figura

presidenziale che abbia i pieni poteri di programmare lo sviluppo futuro dello scalo. Sono convinto che questa realtà

portuale, che ha ampiamente dimostrato di essere un fiore all' occhiello della portualità nazionale, vada sostenuta con

azioni mirate, affinchè si possa garantire una nuova fase di crescita, che vada oltre il transhipment per puntare alla

logistica e al suo collegamento con l' entroterra. Serve, quindi, superare la fase di commissariamento - ha concluso

Rosato - perché questo Ente, pienamente impegnato su Gioia Tauro, estende la propria circoscrizione anche ad altri

porti, come Crotone e Corigliano Calabro, specializzati in diversi settori dei trasporti, che necessitano di una ulteriore

attenzione, che potrà essere loro garantita dalla istituzione del nuovo sistema portuale".

Primo Magazine

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi
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Rilancio Porto Canale di Cagliari, luci ed ombre - Il 31 agosto scadono i termini della call

27 Aug, 2020 Lunedì scadono i termini della call internazionale per il Porto

Canale di Cagliari per l' affidamento del Terminal Container, ex CICT. I termini

tuttavia potrebbero anche nuovamente slittare - Ad oggi, l' unica richiesta

certa è quella del terminalista locale Grendi per la concessione di una

porzione dell' area e della banchina. Lucia Nappi LIVORNO - Il 31 agosto, tra

cinque giorni, scade il termine per la presentazione delle domande alla call

internazionale ex art. 18 per il Porto Canale di Cagliari che vedrà l'

affidamento del Terminal container di transhipment ex CICT (Cagliari

International Container Terminal) concessione di cui è stato titolare per 22

anni, dal 1997 fino a settembre 2019, il Gruppo Contship Italia. La gara riveste

un ruolo fondamentale per il rilancio del Porto Canale attraverso il quale passa

la ripresa del traffico container della Sardegna. I termini della gara hanno

subito diverse proroghe a causa di motivi burocratici e normativi in una prima

fase e, successivamente per gli effetti Covid, fino all' ultima scadenza fissata

appunto per lunedì prossimo. In merito ai soggetti interessati, nei mesi sono

circolate delle indiscrezioni, alcune puntualmente smentite, altre che

vedrebbero interessata una società cinese. Qualora ci dovesse essere un reale interesse, la prossima settimana l'

Autorità di Sistema Portuale del Mare di Sardegna ne darà informazione, l 'alternativa potrebbe essere che l' ente

portuale stabilisca una ulteriore proroga della gara. Gruppo Grendi, richiesta la concessione di una porzione del

Terminal. A fronte di tutto ciò in questi mesi i traffici nel Porto Canale di Cagliari non si sono fermati, anzi non sono

neppure calati nonostante l' epidemia Covid. Il Terminal del Gruppo Grendi che opera nel Porto Canale, sulla banchina

adiacente al terminal di transhipment ex CICT infatti da quasi un anno svolge, in regime di "provvisorietà" il servizio di

feeder, sia in import che in export , per container di compagnie terze che trasportano di merci, di materie prime

provenienti o destinate ad aziende sarde. Tanto che il Gruppo Grendi, ad oggi è l' unico terminalista ad avere

presentato all' AdSP domanda di concessione per una porzione di quello che era l' ex Terminal di transhipment CICT.

Cosa chiede Grendi? In tutto 350 metri di banchina e 70 mila mq di aree retrostanti, sulle quali il terminalista vorrebbe

gestire i traffici di MSC e di Hapag Lloyd, con 2 gru e 5 transtainer di cui la banchina dispone. Scadono gli

ammortizzatori sociali La fine di agosto vede anche la scadenza degli ammortizzatori sociali per gli ex dipendenti del

Terminal CICT, i lavoratori per i quali il 9 agosto scorso Uiltrasporti chiedeva l' attivazione del procedimento di

proroga della cassa integrazione da parte di Contship e dei commissari liquidatori. Riedizione dell' Autorizzazione

paesaggistica Sul fronte delle questioni risolte positivamente, il mese scorso, il porto di Cagliari ha raggiunto un

importante risultato su una questione che, per venti anni, ha generato incertezze ed enormi ritardi sullo sviluppo dell'

area portuale. Il Consiglio dei Ministri a fine luglio ha infatti approvato la riedizione dell' autorizzazione paesaggistica

del Porto Canale che permetterà la riconversione del porto storico, congelata, nel 2000, dalla sentenza del Consiglio

di Stato che ha ordinato l' annullamento dell' autorizzazione paesaggistica. Il provvedimento darà il via agli interventi

infrastrutturali finalizzati al pieno funzionamento dell' intero compendio portuale. Troverà, pertanto, nuova destinazione

nell' avamporto Est il distretto della cantieristica navale e, sul versante opposto il traffico di navi Ro-Ro liberando così

il molo Sabaudo dal traffico commerciale.

Corriere Marittimo

Cagliari
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Speciale Cagliari Porto Canale - Gruppo Grendi, Musso: Undici mesi, dalla crisi al picco
dei traffici

27 Aug, 2020 Alla viglia della scadenza dei termini per la call internazionale del

Porto Canale di Cagliari, Corriere marittimo dedica all' argomento uno

"SPECIALE CAGLIARI" - tre articoli redatti anche attraverso la testimonianza

dell' operatore teminalistico Grendi che, nel Porto Canale, gestisce anche i

traffici feeder, in parziale sostituzione rispetto al concessionario CICT e in

regime di "provvisorietà". A Colloquio con Antonio Musso amministratore

delegato Gruppo Grendi. Lucia Nappi CAGLIARI - 'La nostra idea è quella di

prendere un' area nell' altra parte del terminal' - si tratta di una porzione del

Porto Canale ex area in concessione a CICT- 'dedicandola solo al traffico

locale. Non si tratta di tutto il terminal, ma abbiamo fatto una domanda di

concessione per 350 metri di banchina e 70 mila mq dietro la banchina. In cui

vorremmo gestire il traffico MSC e anche di Hapag Lloyd, con 2 gru e 5

transtainer.' - Lo dice Antonio Musso, amministratore delegato del gruppo

Grendi Trasporti Marittimi - 'Siamo fermi perché CICT non ha ancora restituito

la concessione' - al momento non è stato raggiunto l' accordo sulle condizioni

di ripristino del bene. ' - 'sono in corso dei contrasti tra l' Autorità di Sistema

Portuale e i liquidatori di Contship - 'Inoltre è stata fatta una call internazionale, la gara per la ricerca di un soggetto

interessato, questa doveva scadere a gennaio, poi ad aprile, poi maggio e adesso la scadenza è al 31 agosto '. Le

attività del Terminal Grendi è l' operatore terminalistico di Cagliari Porto Canale che dopo la revoca della concessione

a CICT svolge il servizio container feeder import-export di compagnie terze che hanno trasporti di merci o materie

prime provenienti o destinate ad aziende sarde. ' I servizi feeder del terminal dovevano essere in regime di

provvisorietà, in realtà siamo quasi arrivati ad un anno ' come spiega il manager. L' operatore è anche armatore sulla

linea ro-ro Cagliari- Porto Torres -Marina di Carrara , con due navi di proprietà con le quali assicura la continuità degli

approvvigionamenti per l' isola. Traffico Feeder Cagliari, porto feeder di riferimento per Hapag Lloyd durante tutto il

periodo di Contship, subisce un forte contraccolpo quando la compagnia tedesca decide di abbandonare l' isola in

seguito alla crisi di CICT. Da qui l' ingresso in porto di MSC che, da fine agosto 2019, decide di fare su Cagliari una

chiamata, con la linea feeder settimanale proveniente da Gioia Tauro, il servizio viene poi eliminato in seguito alle

vicende della crisi del Porto Canale Terminal rinfuse Tuttavia ai primi di ottobre 2019 le navi dell' armatore Aponte

tornano a scalare Cagliari, questa volta però nel Terminal ro-ro Grendi che entra a fare parte della linea feeder

settimanale di MSC proveniente da Gioia Tauro (Gioia Tauro, Palermo Cagliari, Napoli). Musso spiega i cambiamenti

sopraggiunti in seguito all' accordo con MSC: nasce la necessità di svolgere area di temporanea custodia per i

contenitori in importazione 'mentre noi facevamo solo merce nazionale, con MSC abbiamo dovuto ampliare il traffico,

trattandosi di merce da e per l' estero'. Inoltre il carico e scarico dei contenitori avviene in autoproduzione non

essendo la banchina dotata di gru - " Il futuro dei terminal, sarà l' autoproduzione ' sottolinea. Aumentano i traffici

Negli undici mesi MSC ha pertanto portato al Terminal del Gruppo Grendi un aumento notevole dei traffici: 'da ottobre

a febbraio 3 mila teu in più al mese' - 'come numeri aggiuntivi è una quantità abbastanza importante' - 'Perché nel

momento in cui noi avevamo il traffico in aumento, con le linee ro-ro, è arrivato anche il servizio di MSC'. Da qui la

richiesta di concessione rivolta all' ente portuale per l' utilizzo di parte di quella banchina e delle aree confinanti oggi

messe interamente a bando nella call internazionale. Magazzino per lo stoccaggio Disposto parallelamente alla

Corriere Marittimo

Cagliari
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sottolinea l' imprenditore. Un' area dove vengono stoccate le merci per il mercato della Sardegna, il magazzino con

la progressiva crescita dei traffici è diventato insufficiente. Limite evidenziato anche durante la fase di lockdow con la

crescita degli approvvigionamenti per l' isola. Il terminal oggi deve anche fare fronte ai volumi delle merci che la

compagnia Hapag Lloyd svolge con le line Grendi. Spiega Musso - 'sebbene con notevoli perdite in termini di volumi,

ma a Cagliari stiamo dando servizi: di terra, di destinazione, di deposito vuoti, consegne, temporanea custodia anche

ad Hapag Lloyd, questo è stato un lavoro aggiuntivo molto importante'. ' In più un incremento sulla nostre linee ro-ro

già da febbraio-marzo del 2019 quando Moby e Tirrenia iniziano a vacillare , siamo riusciti a crescere bene, abbiamo

preso una seconda nave abbiamo aumentato il servizio svolto da Marina di Carrara con le navi Rosa dei Venti e

Severina' Due tensostrutture per le rinfuse Il Terminal è dotato anche di due tensostrutture mobili per le rinfuse che

sono state costruite, due anni fa per il traffico di floruro di alluminio, parte di questo traffico che è temporaneo subisce

dei picchi di merce da stoccare, con grandi variariazioni. Dai picchi massimi di 25 mila tonnellate, ai carichi normali

sdi 10 mila tonnellate. Alla crescita dei numeri segue anche la crescita del personale e l' operatore, dall' ottobre dello

scorso anno, assume 8 tra gruisti carrellisti, attingendo in parte ai lavoratori dell' ex CICT. Nuovi progetti: Tra i nuovi

progetti in pista: l' acquisizione di un terreno dove sarà costruito il secondo magazzino, successivamente all'

autorizzazione per costruire: 'Abbiamo presentato la richiesta di autorizzazione in questi giorni, è un' operazione

sempre un po' faticosa sebbene sia un' area industriale destinata alla logistica. Per ottenere la concessione edilizia

dell' attuale magazzino ci sono voluti 3 anni'. VAI A SPECIALE CAGLIARI Parte I.

Corriere Marittimo

Cagliari
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Porto di Tremestieri, cantiere ancora fermo. Uil: 'Ennesima falsa partenza'

REDAZIONE SPORT

Ancora una falsa partenza per i lavori del cantiere del porto di Tremestieri,

che a dire il vero è fermo da prima dell' emergenza covid - dichiarano Michele

Barresi segretario generale e Nino Di Mento segretario porti e logistica della

UIltrasporti Messina - e nonostante si inseguano spiegazioni e date, l' ultima

annunciata era il 24 agosto, ancora oggi nulla si muove. 'Riscontriamo un

colpevole e inspiegabile lassismo - denuncia la UIltrasporti - sul percorso ed il

proseguo dei lavori verso quella che di fatto è l' infrastruttura in atto più

urgente e importante della città'. Ad oggi, sia per il traffico pesante che

leggero a pagarne le conseguenze è la città, nello scorso fine settimana di

contro esodo infat t i ,  la UI l t rasport i  ha denunciato la carenza di

programmazione dell' amministrazione De Luca nella gestione della viabilità

cittadina e dei flussi verso gli approdi. Al netto della puerile e sterile replica

della giunta De Luca, l' amministrazione è dovuta correre di emergenza ai

ripari aprendo lo svincolo di Giostra, come aveva suggerito già lo scorso

mese di giugno questo sindacato - continuano Barresi e Di Mento -

provvedimento che dovrebbe essere prorogato fino al primo week end di

settembre nella logica previsione di ulteriori flussi di veicoli in uscita dalla Sicilia. In aggiunta evidenziamo - continuano

i sindacalisti - che da un nostro monitoraggio risulta che da giovedi 20 agosto a lunedì 24 agosto solo il 10% circa

dell' enorme flusso veicolare che ha attraversato lo stretto ha utilizzato il porto di Tremestieri, seppur perfettamente

agibile, mentre il resto si è riversato sui restanti approdi mandando in tilt la zona centro-nord della città. 'Il futuro porto

a Tremestieri è da sempre visto come l' unica soluzione ai problemi legati all' attraversamento del traffico gommato

sullo stretto - conclude la UIltrasporti - e l' unica via percorribile nell' interesse sia degli operatori del settore che della

cittadinanza , tanto che nel nuovo piano operativo 2020/22 dell' autorità di sistema dello Stretto rappresenta in termini

non solo di investimenti l' opera di certo a più alto valore strategico. Reputiamo necessario che l' autorità di sistema

dello stretto si faccia promotrice di un urgente confronto tra le parti al fine di chiarire lo stato dell' arte dei lavori e la

reale tempistica del proseguo per dare le necessarie garanzie alla città, agli operatori e alle centinaia di lavoratori

interessati. Partecipa alla discussione. Commenta l' articolo su Messinaora.it.

Messina Ora

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Messina. Porto di Tremestieri, cantiere fermo nonostante gli annunci

Uil: 'Ennesima falsa partenza. Ci spieghino dall' amministrazione comunale perché nonostante la ripresa dei lavori
fosse annunciata per lunedì 24 agosto il cantiere è ancora fermo

MARCO IPSALE

Uil: 'Ennesima falsa partenza. Ci spieghino dall' amministrazione comunale

perché nonostante la ripresa dei lavori fosse annunciata per lunedì 24 agosto

il cantiere è ancora fermo" I lavori per il nuovo porto di Tremestieri non sono

mai ripresi dopo lo stop per il coronavirus. Era previsto tre giorni fa ma,

anche stavolta, niente uomini e mezzi all' opera. "Una falsa partenza - dicono

il segretario generale della Uil Trasporti, Michele Barresi, e il segretario porti e

logistica, Nino Di Mento -. Un colpevole e inspiegabile lassismo sull'

infrastruttura in atto più urgente e importante della città". La scorsa settimana,

in occasione del controesodo, la Uil ha denunciato "la carenza di

programmazione dell' amministrazione De Luca, che è dovuta correre di

emergenza ai ripari aprendo lo svincolo di Giostra , come avevamo suggerito

già nello scorso giugno , provvedimento che dovrebbe essere prorogato fino

al primo week end di settembre nella logica previsione di ulteriori flussi di

veicoli in uscita dalla Sicilia". Dal 20 al 24 agosto, "solo il 10 % dell' enorme

flusso veicolare che ha attraversato lo Stretto ha utilizzato il porto di

Tremestieri, seppur perfettamente agibile, mentre il resto si è riversato sui

restanti approdi mandando in tilt la zona centro-nord della città". Il nuovo porto di Tremestieri è l' opera a più alto

valore strategico nel piano triennale dell' Autorità portuale dello Stretto. Ed è all' Authority che la Uil chiede di farsi

"promotrice di un urgente confronto tra le parti al fine di chiarire lo stato dell' arte dei lavori e la reale tempistica del

prosieguo per dare le necessarie garanzie alla città, agli operatori e alle centinaia di lavoratori interessati".

TempoStretto

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Tremestieri, cantiere ancora fermo. Uil: 'Ennesima falsa partenza'

Ancora una falsa partenza per i lavori del cantiere del porto di Tremestieri, che a dire il vero è fermo da prima dell'
emergenza covid - dichiarano MicheleBarresi segretario generale e Nino D

Ancora una falsa partenza per i lavori del cantiere del porto di Tremestieri,

che a dire il vero è fermo da prima dell' emergenza covid - dichiarano

MicheleBarresi segretario generale e Nino Di Mento segretario porti e

logistica della UIltrasporti Messina - e nonostante si inseguano spiegazioni e

date, l' ultima annunciata era il 24 agosto, ancora oggi nulla si muove.

'Riscontriamo un colpevole e inspiegabile lassismo - denuncia la UIltrasporti -

sul percorso ed il proseguo dei lavori verso quella che di fatto è l' infrastruttura

in atto più urgente e importante della città'.Ad oggi, sia per il traffico pesante

che leggero a pagarne le conseguenze è la città, nello scorso fine settimana

di contro esodo infatti, la UIltrasporti ha denunciato la carenza di

programmazione dell' amministrazione De Luca nella gestione della viabilità

cittadina e dei flussi verso gli approdi. Al netto della puerile e sterile replica

della giunta De Luca, l' amministrazione è dovuta correre di emergenza ai

ripari aprendo lo svincolo di Giostra, come aveva suggerito già lo scorso

mese di giugno questo sindacato - continuano Barresi e Di Mento -

provvedimento che dovrebbe essere prorogato fino al primo week end di

settembre nella logica previsione di ulteriori flussi di veicoli in uscita dalla Sicilia. In aggiunta evidenziamo - continuano

i sindacalisti - che da un nostro monitoraggio risulta che da giovedi 20 agosto a lunedì 24 agosto solo il 10% circa

dell' enorme flusso veicolare che ha attraversato lo stretto ha utilizzato il porto di Tremestieri, seppur perfettamente

agibile, mentre il resto si è riversato sui restanti approdi mandando in tilt la zona centro-nord della città. 'Il futuro porto

a Tremestieri è da sempre visto come l' unica soluzione ai problemi legati all' attraversamento del traffico gommato

sullo stretto - conclude la UIltrasporti - e l' unica via percorribile nell' interesse sia degli operatori del settore che della

cittadinanza , tanto che nel nuovo piano operativo 2020/22 dell' autorità di sistema dello Stretto rappresenta in termini

non solo di investimenti l' opera di certo a più alto valore strategico. Reputiamo necessario che l' autorità di sistema

dello stretto si faccia promotrice di un urgente confronto tra le parti al fine di chiarire lo stato dell' arte dei lavori e la

reale tempistica del proseguo per dare le necessarie garanzie alla città, agli operatori e alle centinaia di lavoratori

interessati.

Vetrina Tv

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Il piano per disinnescare la bomba della Seconda guerra mondiale, passano da 54 a 57 le strade da
sgomberare

Bonifica al porto, saranno evacuati seimila residenti

Scongiurata l' ipotesi di trasferire personale e detenuti dall' Ucciardone

Ci sono 2.500 famiglie per un totale di quasi 6 mila persone da evacuare, delle

quali 1.135 minorenni e 984 over 65. Ecco i numeri che vengono fuori dal

piano di sgombero per il disinnesco della bomba al porto. Un piano imponente

come si evince dai numeri che rientrano nei circa 400 metri di raggio d'

azione. Un perimetro che è stato leggermente spostato di qualche metro per

posizionare l' ordigno in un posto differente, dove sarà possibile costruirgli

attorno una struttura di contenimento, di fatto un muro. Tanto che le strade da

sgomberare da 54 sono diventate 57. Circa 2.560 le utenze da evacuare

temporaneamente nel giorno in cui la bomba sarà disinnescata. A proposito, l'

idea più concreta resta quella il 13 settembre, ma la decisione definitiva sulla

data del disinnesco verrà presa mercoledì. A fare la voce grossa il numero

delle abitazioni da sgomberare, 1.385. Seguono i 275 negozi di generi

alimentari e supermercati, i 183 tra autorimesse e magazzini, i 177 tra esercizi

di abbigliamento, calzature, librerie e cartolerie e i 101 tra banche, istituti di

credito e studi professionali. In raccordo con l' Asp poi dovrà essere stabilito

se tra i residenti della zona ci sono persone costrette in quarantena per il

Covid-19 e dove portarle. Scongiurata l' evacuazione del carcere Ucciardone, l' elenco delle strade da «liberare» nel

corso del disinnesco tocca Borgo Vecchio, la zona del porto e alcune vie del centro. Alcune strade saranno evacuate

parzialmente: da un numero civico a un altro. Tra le strade principali da sgomberare, via Crispi, via Archimede, via

Ximenes, via Scinà, via Quintino Sella, via Principe di Scordia, via Emerico Amari, via Ammiraglio Gravina, via

Principe di Belmonte, via Principe di Granatelli e via Mariano Stabile. L' Esercito, assieme al Comune, all' Autorità

portuale e alla ditta D' Agostino che proprio nell' area dove è stato rinvenuto l' ordigno della Seconda guerra mondiale

sta effettuando scavi per l' anello ferroviario, dal 6 settembre inizierà interventi propedeutici indispensabili: attorno alla

bomba sarà costruita una struttura di contenimento, una sorta di mini bunker di cemento, per scongiurare che durante

le operazioni di disinnesco da parte degli artificieri del IV Reggimento genio guastatori della Brigata Aosta, possano

sganciarsi schegge tutt' intorno. Una volta tolta la spoletta, l' ordigno sarà trasportato nell' ex poligono di tiro di

Bellolampo, dove sarà fatto brillare. Se tutto andrà come previsto serviranno un paio di ore per il disinnesco, ma le

operazioni di evacuazione cominceranno molto prima. I cittadini saranno comunque in formati anche con un servizio

«porta aporta», attraverso gli operatori che daranno tutte le indicazioni. Pure l' attività del porto risentirà in parte del

blackout che sarà imposto nell' area, dove durante l' intervento sarà disattivata l' erogazione del gas ma anche tutti i

ripetitori di telefonia. Qualche arrivo - quello del traghetto da Tunisi ad esempio, che attracca di domenica mattina al

molo Piave - dovrà probabilmente slittare. Bloccate le demolizioni in corso per la riqualificazione dell' area (il cantiere

è limitrofo a quello dell' anello) durante le quali è stato rinvenuto l' ordigno. Resteranno però operative la banchina

Quattroventi e la Sammuzzo dalla parte opposta. (*GILE*)

Giornale di Sicilia

Palermo, Termini Imerese


